
PROVINCIA DI PIACENZA

FIN.

Servizio “Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante, Acquisti”
Dirigente Dott. Andrea Tedaldi

*********

DETERMINAZIONE

Proposta n. 1586/2024

Determ. n. 1368 del 18/10/2024

Oggetto: AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA DIRETTA SUL ME.PA. DI CONSIP, 
DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI FINANZA DI PROGETTO AD 
INIZIATIVA PRIVATA PRESENTATE DA PROMOTORI ALLA PROVINCIA DI PIACENZA E AD 
ENTI ASSOCIATI ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA, A 
MEZZO DI ACCORDO QUADRO CONCLUSO CON UN SOLO OPERATORE ECONOMICO AI SENSI 
DELL'ART. 59, COMMA 3 DEL D.LGS. 36/2023. APPROVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E 
INDIZIONE DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO.

IL DIRIGENTE

Richiamati:

·    il  DUP (Documento Unico di Programmazione) ed il  Bilancio di Previsione 2024-2026 
vigenti, approvati con Deliberazioni del Consiglio Provinciale nn. 42 e 43 del 20/12/2023;

·    il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026, approvato con Provvedimento del Presidente n. 
165 del 28/12/2023;

·    i vigenti Regolamenti di Organizzazione ed Organigramma funzionale;
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Visto  il Decreto Presidenziale n° 25 del 31/07/2024 con il quale il sottoscritto è stato nominato 
Dirigente  del  Servizio  “Istruzione,  Pari  Opportunità,  Stazione  Unica  Appaltante,  Acquisti” 
rivestendo il ruolo di RUP negli appalti rientranti nella competenza di detto servizio;

Rilevato che i Dirigenti ed i Responsabili di struttura sono autorizzati ad assumere i provvedimenti  
ed a realizzare le operazioni necessarie al perseguimento degli obiettivi in ottemperanza a quanto 
stabilito dal Regolamento di contabilità;

Precisato che il presente affidamento non è inserito nel Programma triennale delle forniture e dei 
servizi 2024-2025, in quanto di importo inferiore pari a € 130.000,00 (oltre IVA), dunque inferiore 
a € 140.000,00;

Dato atto che il  presente  accordo quadro  si  rende  necessario  per  far  fronte  alla  necessità  di 
valutare le proposte di finanza di progetto ad iniziativa privata presentate – ai sensi dell’art. 193 
del d.lgs. 36/2023 – da promotori alla Provincia di Piacenza e ad enti associati alla Stazione Unica 
Appaltante della  Provincia  (“SUA”).  Con riferimento alle  proposte presentate agli  Enti  Locali 
convenzionati alla SUA, infatti, la stessa ANAC ha chiarito che “… si ritiene quindi che per la  
valutazione  delle  proposte  di  PPP,  tramite  l’istituto  della  finanza  di  progetto,  provenienti  da  
operatori economici ai sensi dell’art. 193 del D.lgs. n. 36/2023, è necessaria la qualificazione  
per… ivi compresa la fase di valutazione preliminare ex art. 193” (ANAC, parere FUNZ CONS 
9/2024),  così  spettando alla  Provincia  procedere  alla  valutazione  delle  proposte  presentate  da 
promotori privati agli Enti convenzionati alla SUA;

Tenuto conto dei molteplici aspetti che devono essere presi in considerazione nella valutazione 
delle proposte di finanza di progetto presentate dai promotori privati (amministrativo-giuridico-
normativi,  economico-finanziari  e  tecnico-ingegneristici),  i  quali  richiedono  una  pluralità  di 
coordinate  competenze  specialistiche,  si  rende  necessario  ricorrere  ad  operatore  economico 
specializzato nel settore, a cui affidare servizio di supporto per la valutazione degli aspetti indicati;

Dato atto che lo strumento dell’accordo quadro, da stipularsi con un unico operatore economico, 
sulla base di quanto previsto dall’art.  59, comma 3 del d.lgs. 36/2023 appare lo strumento più 
indicato  per  rispondere  alle  necessità  sopra  rappresentate.  L’accordo  quadro,  infatti,  è  uno 
strumento flessibile che, accorpando prestazioni di tipo omogeneo e ripetitivo, consente di definire 
le prestazioni  che potranno essere oggetto di affidamento al  ricorrere delle  effettive necessità, 
senza  alcun  vincolo  al  raggiungimento  dell’importo  dell’accordo  quadro,  complessivamente 
stimato. Ciò consente un risparmio di tempi e di costi in quanto si può attivare la prestazione resasi 
necessaria a “semplice chiamata” con la stipula di un contratto attuativo, in tal modo evitando 
l’indizione di molteplici appalti e conseguente parcellizzazione della spesa. Il presente accordo 
quadro  ricomprende una  sola  prestazione  (prestazione principale)  identificata  dal  codice  CPV 
71248000-8 (“Supervisione di progetti e documentazione”);

Atteso che:

·    le disposizioni normative costituenti la “Spending Review” operata dal legislatore mediante 
il  D.L.  95/2012  (convertito  con  modificazioni  nella  Legge  135/2012),  il  D.L.  52/2012 
(convertito  con  modificazioni  nella  Legge  94/2012)  e  il  D.L.  66/2014  (convertito  con 
modificazioni nella Legge 89/2014), prevedono – circa la modalità di affidamento di contratti 
per l’acquisizione di beni e servizi da parte delle Pubbliche Amministrazioni – il prioritario 
utilizzo, ove possibile, degli strumenti di acquisto e di negoziazione telematici, anche mediante 
adesione a convenzioni stipulate dalle centrali di committenza, nazionale (Consip) o regionali 
(INTERCENT-ER  per  l’Emilia-Romagna),  o  di  altro  pertinente  soggetto  aggregatore  (per 
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l’Emilia-Romagna la  Città  Metropolitana di  Bologna),  o con il  ricorso ai  rispettivi  mercati 
elettronici;

·    l’art. 48, comma 3, D.Lgs. 36/2023 sancisce che “Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli  
strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  
contenimento della spesa”;

Accertato che:

·    al momento non risultano attive convenzioni pertinenti alla particolare natura del servizio in 
oggetto né sul portale di Consip né su quelli delle centrali di committenza regionali (Intercent-
ER e Città Metropolitana di Bologna) e che, in ogni caso, l’acquisizione di tale servizio non 
rientra nei casi in cui questo Ente è obbligato ad utilizzare le convenzioni;

·    l’accordo quadro in oggetto non riveste un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto 
previsto dall’art.  48,  comma 2 del  D.Lgs.  36/2023,  in  considerazione del  suo valore,  assai 
distante dalla soglia comunitaria, e per la particolarità del servizio medesimo;

Considerato che:

·    l’art.  50,  comma 1, lett.  b) del D.Lgs.  36/2023 prevede che la stazione appaltante possa 
procedere  tramite  “affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  
ingegneria e  architettura e  l'attività  di  progettazione,  di  importo inferiore a 140.000 euro,  
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in  
possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  
contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione  
appaltante”;

·    che  l'art.  1,  comma  130  della  L.  145/2018  ha  modificato  l'art.  1,  comma  450  della  L. 
296/2006, innalzando la soglia per l’obbligo di ricorso al mercato elettronico per acquisizioni di 
importo superiore ad € 5.000,00 oltre IVA;

Atteso che  la  spending  review operata  dal  legislatore  prevede  la  preventiva  escussione  o  il 
prioritario  ricorso  alle  piattaforme  elettroniche  per  acquisti  di  beni  e  servizi  sotto  la  soglia 
comunitaria  e  che  sulla  piattaforma  del  Me.PA di  Consip  è  attivo  lo  strumento  denominato 
“trattativa diretta” rivolta ad un solo operatore economico;

Dato atto che si è proceduto a richiedere n. 3 preventivi alle seguenti società, specializzate nella 
valutazione delle proposte presentate da promotori privati di interventi di finanza di progetto ad 
iniziativa privata: 

·    AVALON S.R.L. (con sede legale in via Luigi Bertolini Donnino 9/A - 29122 Piacenza) 
(preventivo acquisito al prot. prov. n. 30599 del 18/10/2024); 

·    IDEAPA S.R.L. (con sede legale in Via Flaminia, 171 - 47923 Rimini) (preventivo acquisito 
al prot. prov. n. 30668 del 18/10/2024); 

·    STUDIO CAVAGGIONI SCARL (con sede legale in via L. Pirandello, 3/N - 37047 San 
Bonifacio, VR) (preventivo acquisito al prot. prov. n. 30600 del 18/10/2024). 

Dal  confronto  dei  preventivi  quello  presentato  dalla  società  STUDIO  CAVAGGIONI  SCARL 
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risulta  il  più  conveniente  economicamente  e  completo,  comprendendo  l’analisi  dei  profili  sia 
giuridico amministrativi ed economico-finanziari sia tecnico-ingegneristici delle proposte presentate 
dai promotori; 

Ritenuto pertanto opportuno:

·    procedere ad affidamento diretto mediante il  predetto strumento della “trattativa diretta”, 
previa acquisizione e valutazione di offerta economica;

·    rivolgere  la  trattativa  diretta  alla  società  “STUDIO CAVAGGIONI  SCARL”,  attiva  nel 
settore  merceologico  di  cui  al  presente  accordo quadro  e  iscritta  alla  categoria  “Servizi  di 
supporto  specialistico”  del  Me.PA  di  Consip,  categoria  coerente  con  l’esecuzione  delle 
prestazioni oggetto dell’odierno accordo quadro. Si dà inoltre atto che la predetta società non 
risulta affidataria di analoghi affidamenti (servizio di supporto specialistico nella valutazione 
delle proposte di finanza di progetto presentate dai promotori privati ai sensi dell’art. 193 del 
d.lgs. 36/2023) da parte di questa Provincia, risultando così rispettato il principio di rotazione;

Considerato che secondo quanto precisato nel documento denominato “Progetto ai sensi dell’art. 
41, comma 12 del D.Lgs. 36/2023 e Capitolato Speciale d’Appalto” allegato sub Allegato 1:

·    l’accordo quadro decorre dalla data di stipulazione del “Documento di Stipula”, generato 
dalla piattaforma del Me.PA. di Consip, ed ha durata di 4 anni dalla data della stipulazione (ai 
sensi dell’art. 59, comma 1 del D.Lgs. 36/2023) e, comunque, fino ad esaurimento dell’importo 
contrattuale dell’accordo quadro, anche se tale esaurimento avrà luogo antecedentemente ai 4 
anni; 

·    il valore stimato totale del presente accordo quadro è pari a € 126.000,00 IVA esclusa, 
oltre  ad  €  4.000,00  (IVA esente)  per  corsi  di  formazione.  Si  precisa  che  nel  presente 
affidamento  sono  infatti  ricompresi  anche  n.  2  corsi  di  formazione  in  presenza  fisica  da 
organizzare  presso  la  sede  della  Provincia  e  inerenti  le  procedure  di  PPP,  al  costo  di  € 
2.000,00/corso (IVA esente). Il presente affidamento si configura pertanto quale affidamento 
diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023, espletato mediante “Trattativa 
diretta” sul Me.PA. di Consip;

·    la  Provincia  si  riserva  di  sottoscrivere  contratti  attuativi  per  un  importo 
complessivamente  non  superiore  a  quello  stimato  indicato  al  punto  precedente.  Ciascun 
contratto attuativo sarà riferito alla valutazione di una proposta di finanza di progetto pervenuta 
da promotore privato;

·    l’appaltatore ha diritto al pagamento delle sole prestazioni effettivamente richieste dalla 
Provincia  e  regolarmente  effettuate,  ai  prezzi  indicati  nell’offerta  economica  presentata 
dall’appaltatore medesimo, non sussistendo il diritto, a favore dell’appaltatore, alla stipulazione 
di contratti attuativi per importo pari al valore dell’accordo quadro. L’appaltatore deve emettere 
fattura elettronica per ciascun contratto attuativo;

Ritenuto, in relazione all'importo ed alla natura dell’accordo quadro, di stabilire che:

·    l’accordo  quadro  avrà  ad  oggetto  “AFFIDAMENTO  DIRETTO,  TRAMITE 
TRATTATIVA DIRETTA SUL ME.PA.  DI  CONSIP,  DEL SERVIZIO  DI  VALUTAZIONE 
DELLE PROPOSTE DI FINANZA DI PROGETTO AD INIZIATIVA PRIVATA PRESENTATE 
DA PROMOTORI  ALLA PROVINCIA DI  PIACENZA E  AD  ENTI  ASSOCIATI  ALLA 
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STAZIONE  UNICA APPALTANTE  DELLA PROVINCIA DI  PIACENZA,  A MEZZO  DI 
ACCORDO QUADRO CONCLUSO CON UN SOLO OPERATORE ECONOMICO AI SENSI 
DELL’ART. 59, COMMA 3 DEL D.LGS. 36/2023”;

·    il  presente  accordo  quadro  ricomprende una  sola  prestazione  (prestazione  principale) 
identificata dal codice CPV 71248000-8 (“Supervisione di progetti e documentazione”);

·    all’operatore economico si richiederà la formulazione di un ribasso rispetto ai prezzi dei 
servizi  di  valutazione  indicati  all’art.  4  del  documento  “Progetto  e  capitolato  speciale 
d’appalto”; 

·    il  contratto  riferito  all’accordo quadro si  perfezionerà  tramite  “documento  di  stipula” 
generato automaticamente dalla piattaforma del Me.PA. di Consip;

·    l’accordo quadro e i successivi contratti attuativi saranno regolati:

ü dal D.Lgs. 36/2023;

ü dalla  lex specialis (documenti  di gara, indicati  più oltre,  che formano parte integrante e 
sostanziale  del  presente atto  e che con lo  stesso si  approvano) e  dall’offerta  economica 
presentata dall’operatore economico affidatario;

·    nei successivi contratti  attuativi  saranno specificati  e dettagliati  i  singoli  interventi  da 
attuare di volta in volta sulla base delle concrete necessità manifestatesi e rappresentate dalla 
Provincia all’operatore economico affidatario. Si precisa che i singoli contratti attuativi, che si 
presume siano ciascuno di importo inferiore a € 20.000,00 oltre IVA, saranno stipulati mediante 
apposito scambio di lettere commerciali conformemente a quanto previsto dall'art. 18, comma 1 
del  D.Lgs.  36/2023 e  dall’art.  9,  comma 4,  lett.  c)  del  “Regolamento  per  la  disciplina  dei 
contratti dell’Amministrazione provinciale di Piacenza” (approvato dal Consiglio Provinciale 
con  deliberazione  n.  108  del  19/12/2011),  utilizzando  lo  schema  di  lettera  commerciale 
(Allegato A) e il e relativo documento di accettazione (Allegato A-bis);

Visti:

·    l’art. 17 del D.Lgs. 36/2023:

ü che  prescrive  la  necessità  di  adottare  apposita  decisione  a  contrarre,  individuando  gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte;

ü che prevede, per le procedure di cui all’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, che 
la stazione appaltante possa procedere ad affidamento diretto tramite decisione a contrarre, o 
atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, 
il  fornitore,  le ragioni della  scelta  del fornitore,  il  possesso da parte sua dei requisiti  di  
ordine generale;

·    l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive la necessità di adottare apposita decisione a 
contrarre,  indicando  il  fine  che  si  intende  perseguire,  tramite  il  contratto  che  si  intende 
concludere e, per esso, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, nonché le modalità di 
scelta del contraente seguite per l’affidamento;
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Atteso  che,  al  fine  di  disciplinare  la  procedura  di  affidamento  nonché  la  corretta  esecuzione 
dell’accordo quadro in oggetto e dei successivi contratti attuativi, sono stati predisposti i seguenti 
documenti, allegati alla presente determinazione ai fini dell’approvazione:

·    “Progetto e Capitolato speciale d’appalto” (Allegato 1) e relativi allegati:  (i) “Schema di 
lettera commerciale per la stipulazione dei singoli contratti attuativi” (Allegato A); (ii) “Schema 
di  accettazione  della  lettera  commerciale  per  la  stipulazione  dei  singoli  contratti  attuativi” 
(Allegato A-bis);

·    DGUE (All. 2);

·    “Istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative” (All. 3);

·    “Patto di integrità” (All. 4);

·    “Offerta Economica” (All. 5);

Dato atto: 

·    che il CIG PADRE relativo al presente accordo quadro verrà rilasciato dalla piattaforma del  
Me.PA.  solo  dopo  l’espletamento  della  procedura  della  “Trattativa  Diretta”,  una  volta 
individuato l’operatore affidatario; 

·    che il presente affidamento, in considerazione del valore complessivo dell’accordo quadro, ai 
sensi della delibera ANAC n. 610 del 19/12/2023, pubblicata in GU n. 9 del 12/01/2024 richiede 
il pagamento della contribuzione a favore dell’ANAC da parte della stazione appaltante pari ad 
€ 35,00, mentre nulla è dovuto da parte dell’operatore economico invitato a presentare offerta;

Precisato:

·    che si provvederà, come di seguito indicato, alla pubblicazione delle informazioni concernenti 
il  presente  affidamento  sul  portale  del  Me.PA.  di  Consip,  e  sul  sito  internet  istituzionale 
dell’Ente, all’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi della normativa vigente 
ed in particolare ai sensi di quanto prescritto dal D.Lgs. 33/2013;

·    che il quadro economico del presente accordo quadro risulta essere il seguente:

A IMPORTO PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO VALORE 
(EURO)

A
Valore stimato dell’accordo quadro, in cui sono ricompresi n. 2 corsi di formazione 
al costo di € 2.000,00/corso (IVA esente) 130.000,00

B ULTERIORI SPESE VALORE 
(EURO)

B1 IVA di legge 22% su “A” (€ 126.000,00) 27.720,00

B2 Contributo gara dovuto all’ANAC 35,00

TOTALE B 27.755,00
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TOTALE COMPLESSIVO A+ B 157.755,00

Visti, nei testi attualmente vigenti: 

·    il D.Lgs. n. 267/2000; 

·    il D.Lgs. n. 36/2023; 

·    i regolamenti della Provincia di Piacenza; 

DISPONE

per quanto indicato in narrativa, da intendersi qui integralmente richiamata:

1.   di prendere atto della necessità di affidare l’esecuzione del servizio di supporto specialistico 
nella valutazione delle proposte di finanza di progetto presentate da promotori privati ai sensi 
dell’art.  193 del  d.lgs.  36/2023 alla  Provincia  di  Piacenza e agli  Enti  convenzionati  con la 
Stazione Unica Appaltante della Provincia, a mezzo di accordo quadro concluso con un solo 
operatore  economico  in  conformità  a  quanto  disciplinato  dall’art.  59,  comma  3  del  d.lgs. 
36/2023;

2.   di rivolgere trattiva  diretta  sulla  piattaforma  Me.PA  di  Consip  alla  società  “STUDIO 
CAVAGGIONI SCARL” (con sede legale in Via L. Pirandello, 3/N – 37047 SAN BONIFACIO 
(VR), P.IVA 03594460234), attiva nel settore merceologico di cui al presente accordo quadro e 
iscritta  alla  categoria  “Servizi  di  supporto  specialistico”  del  Me.PA di  Consip,  categoria 
coerente con l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’odierno appalto. Si dà inoltre atto che 
la  predetta  società  non  risulta  affidataria  di  analoghi  affidamenti  (servizio  di  supporto 
specialistico nella valutazione delle proposte di finanza di progetto presentate da promotori 
privati ai sensi dell’art. 193 del d.lgs. 36/2023) da parte di questa Provincia, risultando così 
rispettato il principio di rotazione;

3.  di approvare i  sotto-indicati  documenti,  che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento:

·    “Progetto e Capitolato speciale d’appalto” (Allegato 1) e relativi allegati: (i) “Schema 
di lettera commerciale per la stipulazione dei singoli contratti attuativi” (Allegato A); (ii) 
“Schema di accettazione della lettera commerciale per la stipulazione dei singoli contratti 
attuativi” (Allegato A-bis);

·    DGUE (All. 2);

·    “Istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative” (All. 3);

·    “Patto di integrità” (All. 4);

·    “Offerta Economica” (All.5);
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4.   di  dare  atto  che le  spese  relative  ai  singoli  contratti  attuativi  saranno  assunte  con  i 
provvedimenti di affidamento dei medesimi contratti attuativi;

5.   di impegnare la spesa relativa ai n. 2 corsi di formazione in premessa indicati (per un importo 
di  €  2.000,00/corso  IVA esente)  e  al  contributo  ANAC (€  35,00)  ai  capitoli  418  e  465, 
secondo quanto sotto riportato:

N. CAP
ESIGIBILITA’ 

2024
ESIGIBILITA’ 

2025
COFOG V LIVELLO COMP/FPV

465

Accordo quadro servizio di 
valutazione  proposte 
promotori  di  finanze  di 
progetto  ad  iniziativa 
privata. 

Contributo ANAC

imp.

€ 35,00
-- 01.1 01.03.02.13.999 COMP

418

Accordo quadro servizio di 
valutazione  proposte 
promotori  di  finanze  di 
progetto  ad  iniziativa 
privata  –  n.  2  corsi  di 
formazione 

--
prenotaz. imp.

€ 4.000,00
01.3 01.03.02.04.999 COMP

6.     di provvedere alla pubblicazione delle informazioni concernenti il presente affidamento sul 
sito Internet istituzionale dell’Ente, all’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” ai 
sensi della normativa vigente ed in particolare:

·     ai sensi di quanto prescritto dal D.Lgs. 33/2013;

·     ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs. 36/2023;

7.     di dare  atto  che il  presente provvedimento  è  funzionale all’efficace  svolgimento  degli 
obiettivi  assegnati  allo  scrivente  ufficio  e  che  il  sottoscritto  non  si  trova  in  conflitto  di 
interessi con quanto disposto nel medesimo provvedimento secondo quanto previsto dall’art. 
16 del D.Lgs. 36/2023.

Sottoscritta dal Dirigente
(TEDALDI ANDREA) 

con f irma digitale
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1 

Allegato 1 

 

 

PROVINCIA DI PIACENZA 

Servizio “Istruzione, Pari Opportunità, Stazione 

Unica Appaltante, Acquisti” 

PROGETTO AI SENSI DELL’ART. 41, COMMA 12 

DEL D.LGS. 36/2023 E CAPITOLATO SPECIALE 

D’APPALTO 

 

AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA DIRETTA SUL ME.PA. DI CONSIP, DEL 

SERVIZIO DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI FINANZA DI PROGETTO AD INIZIATIVA 

PRIVATA PRESENTATE DA PROMOTORI ALLA PROVINCIA DI PIACENZA E AD ENTI 

ASSOCIATI ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA, A MEZZO 

DI ACCORDO QUADRO CONCLUSO CON UN SOLO OPERATORE ECONOMICO AI SENSI 

DELL’ART. 59, COMMA 3 DEL D.LGS. 36/2023 

 

FINALITÀ E PROGETTUALITÀ DELL’AFFIDAMENTO: il presente accordo quadro si 
rende necessario per far fronte alla necessità di valutare le proposte di finanza di progetto ad 
iniziativa privata presentate, ai sensi dell’art. 193 del d.lgs. 36/2023, da promotori alla 
Provincia di Piacenza (di seguito, anche solo, “Provincia”) e ad enti associati alla Stazione 
Unica Appaltante della Provincia. La gestione della procedura di affidamento delle finanze di 
progetto, comprensiva della redazione dei documenti relativi alla procedura (bando, 
disciplinare di gara e modulistica di partecipazione), e degli adempimenti relativi alla 
procedura medesima (pubblicazione, ammissioni/esclusioni, valutazione delle offerte, 
proposta di aggiudicazione), rimane invece in capo alla Provincia e non è ricompresa nel 
presente accordo quadro.  

Al riguardo, ai sensi dell’art. 175, comma 2 del d.lgs. 36/2023, “Il ricorso al partenariato 
pubblico-privato è preceduto da una valutazione preliminare di convenienza e fattibilità. 
La valutazione si incentra sull’idoneità del progetto a essere finanziato con risorse private, 
sulle condizioni necessarie a ottimizzare il rapporto tra costi e benefici, sulla efficiente 
allocazione del rischio operativo, sulla capacità di generare soluzioni innovative, nonché sulla 
capacità di indebitamento dell’ente e sulla disponibilità di risorse sul bilancio pluriennale. A 
tal fine, la valutazione confronta la stima dei costi e dei benefici del progetto di partenariato, 
nell’arco dell’intera durata del rapporto, con quella del ricorso alternativo al contratto di 
appalto per un arco temporale equivalente”. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 193, comma 2 del d.lgs. 36/2023, “L’ente concedente valuta entro 
novanta giorni dalla presentazione della proposta, la fattibilità della medesima, invitando 
se necessario il promotore ad apportare al progetto di fattibilità le modifiche necessarie per 
la sua approvazione. Se il promotore non apporta le modifiche richieste, come 
eventualmente rimodulate sulla base di soluzioni alternative suggerite dallo stesso promotore 
per recepire le indicazioni dell’ente concedente, la proposta è respinta. L’ente concedente 
conclude la procedura di valutazione con provvedimento espresso, pubblicato sul proprio sito 
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istituzionale e oggetto di comunicazione ai soggetti interessati. Il progetto di fattibilità, una 
volta approvato, è inserito tra gli strumenti di programmazione dell’ente concedente”. 

Tenuto conto dei molteplici aspetti che devono essere presi in considerazione nella 
valutazione delle proposte di finanza di progetto presentate da promotori privati 
(amministrativo-giuridico-normativi, economico-finanziari e tecnico-ingegneristici), i quali 
richiedono una pluralità di coordinate competenze specialistiche, si rende necessario ricorrere 
ad operatore economico specializzato nel settore, a cui affidare servizio di supporto per la 
valutazione degli aspetti indicati. Tale servizio di supporto riguarda sia le proposte presentate 
da promotori agli Enti Locali convenzionati alla Stazione Unica Appaltante (di seguito, anche 
solo, “SUA”) della Provincia di Piacenza sia, laddove necessario, la valutazione di proposte 
presentate direttamente alla Provincia per la gestione dei servizi di propria competenza 
istituzionale. 

Con riferimento alle proposte presentate agli Enti Locali convenzionati alla SUA, infatti, la 
stessa ANAC ha chiarito che “… si ritiene quindi che per la valutazione delle proposte di PPP, 
tramite l’istituto della finanza di progetto, provenienti da operatori economici ai sensi dell’art. 
193 del D.lgs. n. 36/2023, è necessaria la qualificazione per… ivi compresa la fase di 
valutazione preliminare ex art. 193” (ANAC, parere FUNZ CONS 9/2024), così spettando alla 
Provincia procedere alla valutazione delle proposte presentate da promotori privati agli Enti 
convenzionati alla SUA.  

Lo strumento dell’accordo quadro, da stipularsi con un unico operatore economico, sulla base 
di quanto previsto dall’art. 59, comma 3 del d.lgs. 36/2023 appare lo strumento più indicato 
per rispondere alle necessità sopra rappresentate. L’accordo quadro, infatti, è uno strumento 
flessibile che, accorpando prestazioni di tipo omogeneo e ripetitivo, consente di definire le 
prestazioni che potranno essere oggetto di affidamento al ricorrere delle effettive necessità, 
senza alcun vincolo al raggiungimento dell’importo dell’accordo quadro, complessivamente 
stimato. Ciò consente un risparmio di tempi e di costi in quanto si può attivare la prestazione 
resasi necessaria a “semplice chiamata” con la stipula di un contratto attuativo, in tal modo 
evitando l’indizione di molteplici appalti e conseguente parcellizzazione della spesa. 

Il presente accordo quadro ricomprende una sola prestazione (prestazione principale) 
identificata dal codice CPV 71248000-8 (“Supervisione di progetti e documentazione”).  

L’appalto non è suddiviso in lotti, né funzionali né territoriali. L’oggetto del servizio non è, 
infatti, utilmente scorporabile in singole prestazioni e, pertanto, vista l’unicità del servizio si 
ritiene di prevedere un lotto unico. Inoltre, considerato che il presente accordo quadro 
ricomprende servizi di natura intellettuale, non trovano applicazione le previsioni del d.lgs. 
36/2023 in tema di costi della sicurezza e costo del personale. L’art. 108, comma 9 del d.lgs. 
36/2023 stabilisce infatti che “Nell'offerta economica l'operatore indica, a pena di esclusione, 
i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia 
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei 
servizi di natura intellettuale”. 

La presente procedura si configura quale affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lett. b) del d.lgs. 36/2023, utilizzando lo strumento della “Trattativa diretta” del Me.PA. di 
Consip rivolta ad operatore economico iscritto alla categoria Me.PA. – Servizi “Servizi di 
supporto specialistico”, operativo nel settore merceologico di cui al presente affidamento e 
nel rispetto del principio di rotazione.   

I singoli contratti attuativi verranno successivamente stipulati utilizzando lo schema di lettera 
commerciale allegato fra la documentazione della procedura di affidamento della “Trattativa 
diretta”. Si procederà all’affidamento e alla stipulazione di un contratto attuativo per ogni 
servizio di supporto nella valutazione delle singole e differenti proposte presentate dai 
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promotori privati. L’affidamento del presente accordo quadro non conferisce 
all’aggiudicatario un diritto di esclusiva al riguardo.  

ART. 1 - OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

Oggetto del presente accordo quadro, ai sensi dell’art. 59, comma 3 del d.lgs. 36/2023, è lo 
svolgimento del servizio di supporto specialistico nella valutazione delle proposte di finanza di 
progetto presentate dai promotori privati ai sensi dell’art. 193 del d.lgs. 36/2023.   

Tale servizio di supporto riguarda sia le proposte presentate da promotori agli Enti Locali 
convenzionati alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza sia, laddove 
necessario, la valutazione di proposte presentate direttamente alla Provincia per la gestione 
dei servizi di propria competenza istituzionale. 

Obiettivo del presente appalto è quindi quello di valutare la convenienza e la fattibilità delle 
proposte presentate, formulando le modifiche necessarie e fornendo supporto, anche nei 
rapporti con il promotore, al fine di addivenire ad un testo definitivo della proposta. 

Nello specifico, l’aggiudicatario dell’accordo quadro, rispetto alle proposte presentate da 
operatori privati si impegna a:  

1. valutare la fattibilità e la correttezza della proposta presentata, comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa si compone, sotto i profili amministrativo-giuridico-
normativi ed economico-finanziari, tenuto conto della normativa al riguardo 
applicabile e delle specificità di ciascun Ente a cui la proposta si rivolge, anche in 
riferimento agli obiettivi specifici che siffatto Ente intende perseguire. 

Nell’ambito di quanto appena indicato, l’aggiudicatario dovrà dunque verificare la 
coerenza complessiva, la completezza documentale, la fattibilità della proposta 
presentata e l’equilibrio economico-finanziario della medesima, la presenza di eventuali 
convenzioni attive presso i soggetti aggregatori (Consip, Intercent-ER e Città 
Metropolitana di Bologna) e – in tal caso – la possibilità di procedere ad autonoma 
finanza di progetto ad iniziativa privata, nonché verificare la sussistenza in capo al 
promotore dei requisiti per l’esecuzione dell’intervento proposto e il corretto 
trasferimento dei rischi.  

Particolare attenzione dovrà inoltre essere prestata nell’analisi del contenuto della 
convenzione, a valere quale contratto, presentata dal promotore, il cui testo (già 
verificato e pubblicato fra la documentazione della procedura di gara) sarà stipulato con 
l’operatore economico che risulterà aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica 
che verrà bandita dalla Provincia per l’affidamento della finanza di progetto.  

L’attività di cui al presente punto si svolgerà a distanza e dovrà concretizzarsi nella 
realizzazione di una relazione, da redigere e trasmettere alla Provincia entro 20 
giorni solari dalla ricezione della proposta del promotore.  

Siffatta relazione dovrà essere redatta nel rispetto dei principi della sinteticità, della 
chiarezza e della concretezza, prendendo in considerazione i profili in precedenza indicati 
e, nelle conclusioni, indicare chiaramente eventuali criticità della proposta del promotore 
e le modifiche da apportarsi. Le modifiche proposte non dovranno essere redatte in 
modo astratto, ma consistere nella concreta riscrittura o nella formulazione di 
emendamenti direttamente ai documenti di cui la proposta si compone.  

Nella relazione dovrà essere inoltre presente apposita sezione, in cui – conformemente a 
quanto previsto dall’art. 175, comma 2 del d.lgs. 36/2023 – si confronti la stima dei costi 
e dei benefici del progetto di partenariato per l’Ente interessato, nell’arco dell’intera 
durata del rapporto, con quella del ricorso alternativo al contratto di appalto per un arco 
temporale equivalente (metodologia “public sector comparator”).  
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In caso di necessità, su richiesta della Provincia, l’aggiudicatario del presente 
accordo quadro dovrà procedere ad una verifica finale della proposta del promotore 
una volta revisionata.  

La verifica finale dovrà concretizzarsi nella realizzazione di una relazione, da 
redigere e trasmettere alla Provincia entro 5 giorni solari dalla ricezione della 
proposta del promotore revisionata.  

Siffatta relazione dovrà essere redatta nel rispetto del principio di sinteticità, con 
l’obiettivo di valutare la fattibilità finale della proposta a fronte delle revisioni 
introdotte. 

Si precisa che nell’attività di valutazione oggetto del presente punto è pure ricompresa la 
stesura, da parte dell’affidatario del presente accordo quadro, della relazione prevista 
dall’art. 14, comma 3 del d.lgs. 201/2022 (decreto recante “Riordino della 
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”), da redigere e trasmettere 
alla Provincia entro 20 giorni solari dalla ricezione della proposta del promotore, 
unitamente alla sopra-indicata relazione di valutazione della medesima proposta.  

L’aggiudicatario del presente accordo quadro si impegna a collaborare con la massima 
sollecitudine con il personale della Provincia e dell’Ente Locale coinvolto, al fine di 
garantire la buona riuscita dell’attività affidata e la finalizzazione della proposta di 
finanza di progetto, fornendo inoltre supporto alla Provincia per la stesura di eventuali 
punti, connessi alla/e relazione/i redatta/e, relativi alla documentazione della procedura 
di affidamento che verrà elaborata dalla Provincia (si fa riferimento alla stesura dei 
requisiti di partecipazione e ai criteri di valutazione tecnica ed economica delle offerte). 

L’aggiudicatario si impegna a garantire la propria disponibilità per eventuali video-
riunioni e confronti, telefonici e via e-mail, con il personale della Provincia e dell’Ente 
Locale coinvolto.  

Su richiesta della Provincia, l’aggiudicatario garantisce la propria disponibilità a 
partecipare ad n. 1 riunione in presenza fisica per ogni finanza di progetto, presso la 
sede della Provincia (Piacenza, Corso Garibaldi n. 50) o dell’Ente Locale (sedi comunali 
diffuse sul territorio provinciale di Piacenza) cui la proposta di finanza di progetto di 
riferisce;  

2. su richiesta della Provincia sulla base di accordo con l’Ente Locale interessato (laddove la 
proposta del promotore riguardi un Ente Locale convenzionato alla SUA), svolgere 
attività di supporto al Responsabile Unico di Progetto (“RUP”) per l’attività di 
verifica della proposta del promotore (con riferimento ai lavori ivi previsti). 
L’attività di verifica è disciplinata nella Sezione IV dell’Allegato I.7 al d.lgs. 36/2023 e il 
supporto al RUP dell’Ente a cui la proposta di finanza di progetto è riferita, è da 
ricondursi all’art. 15, comma 6 del d.lgs. 36/2023.  

Nell’ambito dell’attività di supporto al RUP l’affidatario del presente accordo quadro 
dovrà prendere in esame gli aspetti previsti dagli artt. 39 e ss. dell’Allegato I.7. al d.lgs. 
36/2023 e redigere la documentazione connessa all’attività di verifica nonché il relativo 
rapporto conclusivo, i quali verranno poi approvati dal RUP.  

L’attività di cui al presente punto si svolgerà a distanza, richiederà il coordinamento con 
il RUP e dovrà concretizzarsi nelle verifiche e nella redazione dei documenti indicati al 
paragrafo precedente, da redigersi negli stessi tempi della relazione di cui al precedente 
punto 1.   

In caso di necessità, su richiesta della Provincia, l’aggiudicatario del presente 
accordo quadro dovrà procedere ad un’attività di supporto al RUP nella verifica 
finale della proposta del promotore revisionata a fronte di eventuali modifiche 
apportate.  
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Su richiesta della Provincia sulla base di accordo con l’Ente Locale interessato (laddove la 
proposta del promotore riguardi un Ente Locale convenzionato alla SUA) l’affidatario del 
presente accordo quadro dovrà altresì procedere ad attività di supporto al RUP nella 
verifica del progetto esecutivo (con riferimento ai lavori ivi previsti) che verrà 
presentato dall’aggiudicatario della procedura di affidamento della finanza di progetto. 
Nell’ambito di tale attività di supporto l’affidatario del presente accordo quadro dovrà 
prendere in esame gli aspetti previsti dagli artt. 39 e ss. dell’Allegato I.7. al d.lgs. 
36/2023 e redigere la documentazione connessa all’attività di verifica nonché il relativo 
rapporto conclusivo, i quali verranno poi approvati dal RUP. Tale attività di supporto 
nella verifica dovrà essere condotta entro il termine di 20 giorni solari dalla trasmissione 
del progetto esecutivo all’affidatario del presente accordo quadro.  

L’aggiudicatario del presente accordo quadro si impegna a collaborare con la massima 
sollecitudine con il personale della Provincia e dell’Ente Locale coinvolto, al fine di 
garantire la buona riuscita dell’attività affidata e la realizzazione degli interventi di 
finanza di progetto. 

Con riferimento all’attività ricompresa nel presente punto 2, l’aggiudicatario si impegna a 
garantire la propria disponibilità per eventuali video-riunioni e confronti, telefonici e via 
e-mail, con il personale della Provincia e dell’Ente Locale coinvolto. 

Si precisa che l’attività di cui al punto 2. è opzionale e dovrà essere attivata solo in caso 
di specifica richiesta della Provincia.  

L’aggiudicatario del presente accordo quadro si impegna inoltre ad erogare n. 2 corsi di 
formazione in presenza fisica presso la sede della Provincia di Piacenza (Piacenza, Corso 
Garibaldi n. 50), riguardanti il Partenariato Pubblico Privato (“PPP”) anche con riferimento 
alla gestione della fase esecutiva, nel corso dell’anno 2025. L’oggetto dei corsi verrà 
definito in accordo con la Provincia e a ciascuno di essi dovranno intervenire relatori aventi 
consolidata esperienza in materia, con riferimento sia alla conoscenza della normativa che 
alla gestione pratica di interventi di PPP interessanti Enti Locali (Comuni e Province).  

ART. 2 - AFFIDAMENTO DELL’ACCORDO QUADRO E CONTRATTI ATTUATIVI 

L’accordo quadro è sottoscritto dalla Provincia di Piacenza con un unico operatore economico 
(dunque in conformità a quanto disciplinato dall’art. 59, comma 3 del d.lgs. 36/2023) 
individuato a seguito di procedura di affidamento diretto, svolta sulla piattaforma Me.PA. di 
Consip, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023. 

Il presente documento disciplina le condizioni di affidamento dei successivi contratti attuativi 
che l’appaltatore affidatario si impegna a sottoscrivere su richiesta della Provincia durante la 
durata dell’accordo quadro ed entro il limite del valore dell’accordo quadro indicato al 
successivo art. 3.  

Nei contratti attuativi sarà indicato l’oggetto dell’attività richiesta, verrà cioè specificato se il 
contratto attuativo ricomprende solo l’attività indicata al punto 1. del precedente art. 1 o 
anche l’attività indicata al precedente punto 2. del medesimo articolo.  

L’appaltatore si impegna ad eseguire ciascun contratto attuativo a regola d’arte e nel rispetto 
di quanto previsto dal presente documento. 

ART. 3 – AMMONTARE E DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 

L’accordo quadro decorre dalla data di stipulazione del “Documento di Stipula”, generato 
dalla procedura del Me.PA. di Consip, e – conformemente a quanto previsto dall’art. 59, 
comma 1 del d.lgs. 36/2023 – ha durata di 4 anni dalla data della stipulazione e, comunque, 
fino ad esaurimento dell’importo contrattuale dell’accordo quadro, anche se tale esaurimento 
avrà luogo antecedentemente ai 4 anni.  
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Il valore stimato totale del presente accordo quadro è pari a € 126.000,00 (oltre IVA) oltre 
ad € 4.000,00 per corsi di formazione (IVA esente) (per complessivi € 157.720,00 IVA 
inclusa).  

Il presente affidamento si configura pertanto quale affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023, espletato mediante “Trattativa diretta” sul Me.PA. di 
Consip.  

In ogni caso l’appaltatore ha diritto al pagamento delle sole prestazioni effettivamente 
richieste dalla Provincia e regolarmente effettuate, ai prezzi indicati al successivo art. 4, non 
sussistendo il diritto, a favore dell’appaltatore, alla stipulazione di contratti attuativi per 
importo pari al valore dell’accordo quadro. 

La Provincia si riserva di sottoscrivere contratti attuativi per un importo complessivamente 
non superiore a quello stimato indicato al precedente comma 2. Ciascun contratto attuativo 
sarà riferito alla valutazione di una proposta di finanza di progetto pervenuta da promotore 
privato.  

ART. 4 – PREZZI E PAGAMENTI 

Sono di seguito indicati i prezzi omnicomprensivi che verranno praticati dalla ditta affidataria 
per l’esecuzione dei servizi richiesti dal presente accordo quadro, a cui applicare i ribassi 
offerti dalla ditta medesima in sede di trattativa diretta: 

 

OGGETTO DELLA PROPOSTA DEL PROMOTORE 
PRIVATO  

PRESTAZIONE 

CORRISPETTIVO 
OMNICOMPRENSIVO A 
BASE D’ASTA (OLTRE 

IVA) 

Luci votive e interventi di miglioramento ai 
cimiteri 

valutare la fattibilità e la correttezza della 
proposta presentata, comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa si compone, sotto i 

profili amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

€ 2.500,00 

valutare la proposta finale revisionata circa la 
fattibilità e la correttezza della proposta 

presentata, comprensiva di tutti i documenti di 
cui essa si compone, sotto i profili 

amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

€ 1.250,00 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore (con riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente art. 1, punto 2.) 

€ 3.500,00 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore finale revisionata (con 

riferimento ai lavori ivi previsti) (precedente 
art. 1, punto 2.) 

€ 1.750,00 

Illuminazione pubblica ed efficientamento 
energetico dei punti luce 

valutare la fattibilità e la correttezza della 
proposta presentata, comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa si compone, sotto i 

profili amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

€ 2.500,00 

valutare la proposta finale revisionata circa la € 1.250,00 
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fattibilità e la correttezza della proposta 
presentata, comprensiva di tutti i documenti di 

cui essa si compone, sotto i profili 
amministrativo-giuridico-normativi ed 

economico-finanziari (precedente art. 1, 
punto 1.) 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore (con riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente art. 1, punto 2.) 

€ 4.500,00 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore finale revisionata (con 

riferimento ai lavori ivi previsti) (precedente 
art. 1, punto 2.) 

€ 2.250,00 

Gestione calore ed efficientamento energetico 
degli edifici 

valutare la fattibilità e la correttezza della 
proposta presentata, comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa si compone, sotto i 

profili amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

€ 2.500,00 

valutare la proposta finale revisionata circa la 
fattibilità e la correttezza della proposta 

presentata, comprensiva di tutti i documenti di 
cui essa si compone, sotto i profili 

amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

€ 1.250,00 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore (con riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente art. 1, punto 2.) 

€ 4.500,00 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore finale revisionata (con 

riferimento ai lavori ivi previsti) (precedente 
art. 1, punto 2.) 

€ 2.250,00 

Gestione calore e illuminazione pubblica, con 
connesso efficientamento energetico degli 

edifici e dei punti luce 

valutare la fattibilità e la correttezza della 
proposta presentata, comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa si compone, sotto i 

profili amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

€ 3.500,00 

valutare la proposta finale revisionata circa la 
fattibilità e la correttezza della proposta 

presentata, comprensiva di tutti i documenti di 
cui essa si compone, sotto i profili 

amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

€ 1.750,00 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore (con riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente art. 1, punto 2.) 

€ 5.500,00 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore finale revisionata (con 

riferimento ai lavori ivi previsti) (precedente 
art. 1, punto 2.) 

€ 2.750,00 

Proposta non ricompresa in quelle precedenti 
(valore della concessione pari o inferiore a € 

1.500.000,00) 

valutare la fattibilità e la correttezza della 
proposta presentata, comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa si compone, sotto i 

profili amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 
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valutare la proposta finale revisionata circa la 
fattibilità e la correttezza della proposta 

presentata, comprensiva di tutti i documenti di 
cui essa si compone, sotto i profili 

amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore (con riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente art. 1, punto 2.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore finale revisionata (con 

riferimento ai lavori ivi previsti) (precedente 
art. 1, punto 2.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

Proposta non ricompresa in quelle precedenti 
(valore della concessione superiore a € 

1.500.000,00 e pari o inferiore a € 
3.000.000,00) 

valutare la fattibilità e la correttezza della 
proposta presentata, comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa si compone, sotto i 

profili amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

valutare la proposta finale revisionata circa la 
fattibilità e la correttezza della proposta 

presentata, comprensiva di tutti i documenti di 
cui essa si compone, sotto i profili 

amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore (con riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente art. 1, punto 2.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore finale revisionata (con 

riferimento ai lavori ivi previsti) (precedente 
art. 1, punto 2.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

Proposta non ricompresa in quelle precedenti 
(valore della concessione superiore a € 

3.000.000,00) 

valutare la fattibilità e la correttezza della 
proposta presentata, comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa si compone, sotto i 

profili amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

valutare la proposta finale revisionata circa la 
fattibilità e la correttezza della proposta 

presentata, comprensiva di tutti i documenti di 
cui essa si compone, sotto i profili 

amministrativo-giuridico-normativi ed 
economico-finanziari (precedente art. 1, 

punto 1.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore (con riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente art. 1, punto 2.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

supporto al RUP nella verifica della proposta 
del promotore finale revisionata (con 

riferimento ai lavori ivi previsti) (precedente 
art. 1, punto 2.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

Dopo l’aggiudicazione della procedura di 
finanza di progetto 

supporto al RUP nella verifica del progetto 
esecutivo presentato dall’aggiudicatario (con 
riferimento ai lavori ivi previsti); valore dei 

lavori fino a € 500.000,00 (precedente art. 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 
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1, punto 2.) 

supporto al RUP nella verifica del progetto 
esecutivo presentato dall’aggiudicatario (con 
riferimento ai lavori ivi previsti); valore dei 

lavori fino a € 1.000.000,00 (precedente art. 
1, punto 2.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

supporto al RUP nella verifica del progetto 
esecutivo presentato dall’aggiudicatario (con 
riferimento ai lavori ivi previsti); valore dei 
lavori superiore a € 1.000.000,00 e fino alle 
soglie UE dei lavori (precedente art. 1, 

punto 2.) 

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta 

Corso di formazione in presenza --- 
€ 2.000/corso (IVA esente) 

I prezzi risultanti dall’offerta dell’appaltatore sono da intendersi omnicomprensivi, includendo 
il costo del personale dell’operatore aggiudicatario, i costi di trasferta del personale per la 
partecipazione ad n. 1 riunione fisica per ogni intervento, e quant’altro necessario per la 
corretta esecuzione delle prestazioni previste dal presente documento.  

Per ogni corso di formazione indicato al precedente art. 1, verrà corrisposto all’operatore 
un importo di € 2.000,00/corso (IVA esente), comprensivo dei costi di trasferta e di n. 2 
relatori per ciascun corso, al netto del ribasso percentuale offerto dall’operatore in sede di 
trattativa diretta.  

Tenuto conto della natura intellettuale delle prestazioni ricomprese nel presente accordo 
quadro, non sono ammissibili revisioni dei prezzi nel corso della durata dell’accordo quadro 
medesimo.  

L’appaltatore deve emettere fattura elettronica per ciascun contratto attuativo. Ciascuna 
fattura deve riportare:  

- codice univoco della Provincia di Piacenza: UFHFVU; 

- oggetto: indicazione della prestazione effettuata, coerentemente a quanto richiesto dalla 
Provincia, con indicazione dell’Ente (Comune o Provincia) a cui la prestazione si riferisce; 

- CIG “figlio” di riferimento del relativo contratto attuativo.   

L’appaltatore, inoltre, si impegna ad emettere fattura secondo l’apposito formato “FatturaPA” 
e a riportare la seguente dicitura: “Scissione di pagamento ai sensi dell’art. 2, comma 1 del 
DM 23 gennaio 2015”. La Provincia, ai sensi di quanto previsto all’art. 17 ter del D.P.R. 
633/1972, così come introdotto dall’articolo 1, comma 629, lettera b) della L. 190/2014 
(“split payment”), provvede infatti a versare direttamente all’Erario l’imposta sul valore 
aggiunto addebitata dall’appaltatore. 

Il corrispettivo di ciascuna fattura verrà liquidato a seguito di presentazione di regolare 
fattura elettronica. Il pagamento avverrà entro 30 gg dalla data di protocollazione della 
stessa fattura, fatte salve le interruzioni tecniche e/o per causa di forza maggiore o a seguito 
di richiesta di integrazioni/correzioni della documentazione da parte dell’Ente. La liquidazione 
è inoltre subordinata alla correttezza delle prestazioni svolte. 

ART.  5 – RESPONSABILE DELLA DITTA E RUP  

La ditta affidataria deve comunicare alla Provincia il nominativo di un unico Responsabile 
amministrativo per il presente accordo quadro, a cui fare riferimento per la gestione 



 

 
10 

dell’accordo quadro e dei pagamenti, il quale fungerà da referente nei confronti della 
Provincia di Piacenza e dovrà essere telefonicamente raggiungibile.  
Responsabile Unico di Progetto per la Provincia di Piacenza è il Dott. Andrea Tedaldi, 
Dirigente del Servizio “Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante, Acquisti” della 
Provincia di Piacenza.  

ART. 6 - TEMPI DI INTERVENTO E PENALI 

L’attività dell’affidatario dell’accordo quadro dovrà essere condotta secondo le tempistiche 
indicate al precedente art. 1, punti 1. e 2. Per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione delle 
attività potrà essere applicata una penale di € 75,00.  

Inoltre, per ogni inadempimento/irregolarità rispetto a quanto previsto nel presente 
documento potrà essere applicata una penale da € 75,00 a € 250,00 a seconda della gravità 
dell’inadempimento.  

A tal riguardo, la Provincia contesterà l’inadempimento/irregolarità riscontrata assegnando 
alla ditta un termine di 5 giorni per eventuali controdeduzioni. Decorso tale termine, senza 
che la ditta abbia fatto pervenire controdeduzioni o laddove queste ultime non siano 
condivise dalla Provincia, la Provincia procederà all’applicazione delle penali, anche 
rivalendosi sulla garanzia definitiva e/o sull’ammontare di fatture emesse ma non ancora 
liquidate.   

Sono fatti salvi l’eventuale applicazione della risoluzione contrattuale e il risarcimento 
dell’eventuale maggior danno subito dalla Provincia e/o dall’Ente a cui la proposta di finanza 
di progetto si rivolge.  

ART. 7 - DISCIPLINA DEL SERVIZIO 

Il servizio dovrà essere svolto mediante l’organizzazione dell’appaltatore, a proprio rischio e 
con propri capitali e mezzi tecnici; l’appaltatore dovrà, inoltre, garantire: 

• proprio personale specializzato nella valutazione di finanze di progetto ad iniziativa 
privata, aventi pregresse e comprovabili esperienze in materia con riferimento ai profili 
presi in considerazione ai punti 1. e 2. del precedente art. 1. 

ART. 8 – PERSONALE E COPERTURA ASSICURATIVA 

L’impresa affidataria si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle imprese del 

settore e negli accordi integrativi dello stesso. 

L’appaltatore deve rilasciare alla Provincia polizza professionale.  

La polizza dovrà essere rilasciata da primaria compagnia assicurativa, entro i termini indicati 

dalla Provincia e comunque prima dell’avvio delle attività affidate.  

Resta fermo, a carico dell’appaltatore, il risarcimento dei danni riconducibili all’esecuzione 

della propria attività, anche a prescindere dall’eventuale applicazione di franchigie e scoperti. 

Al riguardo, l’appaltatore manleva espressamente la Provincia da azioni e richieste di 

risarcimenti per danni riconducibili alle prestazioni eseguite dall’appaltatore medesimo 

connesse a non corrette e/o non complete valutazioni, nonché a non corretto e/o non 

completo supporto nella verifica. 

ART. 9 – DUVRI (DOCUMENTO UNICO PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE) 

Trattandosi di prestazione di natura intellettuale, non si rende necessario procedere alla 

redazione del D.U.V.R.I. 
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ART. 10 - GARANZIA DEFINITIVA 

Prima dell’avvio dell’accordo quadro e a garanzia degli obblighi assunti, la ditta costituisce 

garanzia definitiva. 

Ai sensi dell’art. 117, comma 1 del d.lgs. 36/2023, l’importo della garanzia definitiva è pari al 

2% dell’importo dell’accordo quadro (dunque ad € 130.000,00 * 2% = € 2.600,00). La 

garanzia dovrà essere mantenuta in vigore per tutta la durata dell’accordo quadro e troverà 

applicazione anche con riferimento ai contratti attuativi.  

L’importo della garanzia per i contratti attuativi è invece pari al 10% del valore dei contratti 

stessi. Questa Provincia si riserva di non richiedere il rilascio di garanzia definitiva per i 

contratti attuativi per i quali siffatta garanzia sarebbe di importo inferiore a € 500,00, 

potendosi comunque rivalere – in caso di inadempimenti dell’appaltatore – sull’importo di 

fatture emesse e non ancora liquidate.  

Le garanzie definitive dell’accordo quadro e dei contratti attuativi garantiscono tutti gli 

obblighi specifici assunti dalla ditta, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di 

penali. Pertanto, resta espressamente inteso che, fermo restando quanto previsto dal 

presente documento per l’applicazione delle penali e per la risoluzione del contratto, la 

Provincia di Piacenza ha diritto di rivalersi direttamente sulle garanzie. 

Qualora l’ammontare delle garanzie si riducano per effetto dell’applicazione di penali, o per 

qualsiasi altra causa, la ditta deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 giorni 

dall’evento che ne ha determinato la riduzione, pena la risoluzione di diritto del contratto 

relativo all’accordo quadro. 

In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo, la Provincia di 

Piacenza ha facoltà di dichiarare risolto il contratto relativo all’accordo quadro. 

ART. 11 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO DISCENDENTE DALL’ACCORDO 

QUADRO E DEI CONTRATTI ATTUATIVI 

Il contratto discendente dall’affidamento del presente accordo quadro si perfezionerà 

mediante “documento di stipula” generato automaticamente dalla piattaforma del Me.PA. di 

Consip. La ditta affidataria è tenuta a presentare alla Provincia la documentazione da questa 

richiesta ai fini della stipulazione del contratto (tra cui polizza assicurativa e garanzia 

definitiva), pena l’immediata decadenza dell’aggiudicazione e la segnalazione all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

I contratti attuativi saranno stipulati mediante apposito scambio di lettere commerciali 
conformemente a quanto previsto dall'art. 18, comma 1 del d.lgs. 36/2023 e dall’art. 9, 
comma 4, lett. c) del “Regolamento per la disciplina dei contratti dell’Amministrazione 
provinciale di Piacenza” (approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 108 del 
19/12/2011), utilizzando lo schema di lettera commerciale allegato sub Allegato A, da 
stipularsi da parte dell’appaltatore entro il termine assegnato dalla Provincia previa 
presentazione della documentazione richiesta dalla Provincia. 

Il rifiuto alla stipulazione di un contratto attuativo da parte dell’appaltatore comporterà la 
risoluzione di diritto del contratto discendente dal presente accordo quadro e il risarcimento 
del danno subito dalla Provincia e dagli Enti a cui l’intervento facente parte della proposta del 
promotore si riferisce. 

ART. 12 - RISOLUZIONE DI DIRITTO DEL CONTRATTO E RISARCIMENTO DANNI 
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Ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., la Provincia può risolvere di diritto il contratto discendente 

dal presente accordo quadro e, conseguentemente, i contratti attuativi in corso, previa 

comunicazione da farsi all’appaltatore mediante PEC, nei seguenti casi:  

• violazione da parte dell’appaltatore, a qualsiasi titolo, degli obblighi di comportamento, 

laddove applicabili, di cui al Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici 

(D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62), al Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia 

di Piacenza (adottato con Provvedimento del Presidente della Provincia n. 40 del 

28/04/2022), al “Patto di Integrità” (adottato con Provvedimento del Presidente della 

Provincia n. 111 del 17/09/2024), i quali sono da intendersi qui integralmente richiamati 

sebbene non materialmente allegati;  

• revoca, da parte delle autorità competenti, delle autorizzazioni di legge rilasciate 

all’appaltatore per l’espletamento del servizio, ovvero venuta meno – nel corso 

dell’esecuzione dell’appalto – dei requisiti di cui agli artt. 94 e ss. del d.lgs. 36/2023;  

• manifesta incapacità nell'esecuzione del servizio;  

• inadempimento/irregolarità anche ad uno solo degli obblighi di cui al presente documento, 

che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 5 giorni, che verrà assegnato 

dalla Provincia di Piacenza per porre fine all’inadempimento o irregolarità; 

• applicazione di n. 5 penali nel corso della durata dell’accordo quadro; 

• laddove l’importo delle penali applicate superi il 10% dell’ammontare dell’accordo quadro; 

• subappalto o cessione, anche parziale, del contratto, fuori dai casi consentiti dal presente 

documento;  

• inosservanza degli obblighi dettati dalla L. 136/2010 in tema di tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

• altre ipotesi espressamente previste dal presente documento. 

La risoluzione fa sorgere a favore della Provincia la facoltà di procedere all’incameramento 

della garanzia definitiva, fatto salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno 

subito, anche rivalendosi su eventuali fatture emesse dall’appaltatore e non ancora liquidate. 

L’esecuzione in danno non esime l’appaltatore dalla responsabilità civile e penale in cui lo 

stesso possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

ART. 13 – RECESSO 

È riconosciuta alla Provincia di Piacenza la facoltà di recedere dall’accordo quadro, con un 
preavviso non inferiore a 30 giorni da inoltrarsi a mezzo PEC, nei seguenti casi: 

• mutamenti di carattere organizzativo interessanti la Provincia di Piacenza che abbiano 

incidenza sull’esecuzione del servizio; 

• mutamento della normativa in tema di qualificazione delle stazioni appaltanti, tale per cui 

la Provincia non debba più procedere alla valutazione di fattibilità delle proposte dei 

promotori per conto degli Enti Locali ad essa convenzionati;  

• ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 13 del DL 95/2012 (convertito con 
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modificazioni nella L. 135/2012), qualora i parametri di una nuova convenzione stipulata 

da Consip S.p.A. o dalla Centrale di committenza regionale Intercent-ER o dalla Città 

Metropolitana di Bologna siano migliorativi rispetto alle condizioni del presente 

affidamento, senza che la ditta affidataria possa avanzare pretesa alcuna salvo il 

pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite. 

Si precisa che in caso di recesso la ditta affidataria avrà diritto al pagamento delle sole 

prestazioni, previste dai contratti attuativi stipulati, richieste dalla Provincia e regolarmente 

eseguite fino al momento dell’intervenuto recesso. L’appaltatore accetta espressamente che 

l’esercizio del recesso da parte della Provincia non è sindacabile da parte dell’appaltatore 

medesimo.  

ART. 14 – ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 
 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli eventuali oneri, anche tributari, e le spese contrattuali 
relativi alla stipulazione del contratto discendente dall’accordo quadro e alla stipulazione dei 
contratti attuativi, ad eccezione di quelli che fanno carico alle amministrazioni contraenti per 
legge. Si rinvia, peraltro, a quanto previsto dall’art. 3 dell’Allegato I.4. del d.lgs. 36/2023, 
nonché alle modalità di stipulazione previste dal precedente art. 11. 

Per il caso di mancato versamento di tali oneri e spese, la Provincia di Piacenza ha facoltà di 
trattenere dalla garanzia definitiva la somma dovuta, aumentata degli interessi legali. 

ART. 15 – CESSIONE DI CONTRATTO, CESSIONE DI CREDITO E SUBAPPALTO 

È fatto assoluto divieto all’affidatario di cedere, anche parzialmente, il contratto discendente 

dal presente accordo quadro, nonché uno o più contratti attuativi. 

È fatto inoltre divieto di cedere a terzi i crediti derivanti dai contratti attuativi, senza specifica 

autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Piacenza. Anche la cessione di credito soggiace alle 

norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. 

L'affidamento in subappalto è ammesso secondo le disposizioni dell’art. 119 del d.lgs. 

36/2023, previa autorizzazione della Provincia, purché: 

• in sede di affidamento sul Me.PA. di Consip l’appaltatore abbia indicato di volervi fare 

ricorso, precisando per quali prestazioni; 

• l’affidatario svolga comunque in proprio le seguenti specifiche prestazioni: coordinamento 

dell’accordo quadro e dei singoli contratti attuativi; tenuta dei rapporti, anche economici e 

ai fini dell’emissione delle fatture, con la Provincia; 

• l’affidatario depositi il contratto di subappalto presso la Provincia prima della data di 

effettivo inizio dell'esecuzione delle prestazioni subappaltate. Al momento del deposito del 

contratto di subappalto l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso 

da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti in relazione alla 

prestazione subappaltata, fra cui la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza a 

proprio carico dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e ss. del d.lgs. 36/2023. Il 

contratto di subappalto indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in 

termini prestazionali che economici. 

In ragione della natura del presente accordo quadro, i pagamenti delle prestazioni previste 

da ogni singolo contratto attuativo verranno comunque corrisposti dalla Provincia al solo 

appaltatore, il quale gestirà in proprio i rapporti con i subappaltatori. Si applicano, inoltre, 
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tutte le restanti previsioni dell’art. 119 del d.lgs. 36/2023.  

In caso di inadempimento da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui ai precedenti commi, 

la Provincia di Piacenza ha facoltà di procedere alla risoluzione di diritto del contratto 

discendente dall’accordo quadro; trova applicazione quanto previsto dal precedente art. 12. 

ART. 16 – FORO COMPETENTE 

Il foro competente, in caso di controversie discendenti dal presente accordo quadro o dai 

relativi contratti attuativi, è quello di Piacenza. È esclusa la competenza arbitrale 

ART. 17 – NATURA DELL’ACCORDO QUADRO 

Il presente appalto esclude l’instaurazione di qualunque rapporto di impiego o di lavoro 

subordinato con la Provincia di Piacenza. 

ART. 18 – COMUNICAZIONI E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Le comunicazioni inerenti al presente accordo quadro verranno inviate alla ditta affidataria al 

suo indirizzo PEC. La ditta affidataria rimane a tal fine unico referente della Provincia anche 

in caso di ricorso al subappalto o in caso di partecipazione in forme di organizzazione 

plurisoggettive.  

Il trattamento dei dati dell’affidatario, forniti ai fini del presente accordo quadro, sarà 

finalizzato all’esecuzione dell’appalto medesimo. 

Il trattamento dei dati, per la fase dell’esecuzione dell’appalto, sarà a cura del Dirigente del 

Servizio “Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante, Acquisti”, per il suo ruolo di 

Responsabile dello specifico trattamento e, per la fase della liquidazione e del pagamento 

della spesa, sarà a cura del Dirigente del Servizio “Bilancio, Patrimonio, Monitoraggio PNRR”. 

Il trattamento potrà avvenire con l’utilizzo di procedura anche informatizzate, nei modi e nei 

limiti necessari per perseguire le suddette finalità, compresa l'eventuale comunicazione a 

terzi. Il conferimento dei dati è obbligatorio. 

Il Titolare del Trattamento è la Provincia di Piacenza, con sede in Piacenza Corso Garibaldi n. 

50. Il Responsabile dello specifico trattamento dei dati qui raccolti, in quanto designato dal 

Titolare, è il Dirigente del Servizio “Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante, 

Acquisti”, al quale l’appaltatore potrà rivolgersi per l’esercizio dei diritti dell’interessato.   

La Provincia di Piacenza ha nominato quale Responsabile della protezione dei dati personali 

(DPO) la società SISTEMA SUSIO s.r.l., con sede legale a Cernusco sul Naviglio (Mi) Via 

Pontida n. 9 (C.F. 05181300962): dpo@provincia.pc.it.  

Ulteriori informazioni generali sulla organizzazione della Provincia di Piacenza in materia di 

privacy possono essere visionate accedendo al sito istituzionale dell’Ente al seguente indirizzo 

www.provincia.pc.it.  

L’affidatario garantisce che le informazioni relative all’esecuzione del presente accordo 

quadro, che rivestano carattere confidenziale e segreto, non saranno divulgate a terzi e 

saranno trattate solo per lo svolgimento delle prestazioni cui è tenuto in riferimento al 

presente contratto. 

Art.  19 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La ditta affidataria si impegna ad assumere gli obblighi di cui alla L. 136/2010. A tal 

proposito, i pagamenti devono avvenire esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

mailto:dpo@provincia.pc.it
http://www.provincia.pc.it/
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bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a garantire la piena 

tracciabilità delle operazioni.  

I contraenti hanno l’obbligo di comunicare alla Provincia gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già 

esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 

pubblica. Inoltre, hanno l’obbligo di indicare le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di essi. Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni 

modifica relativa ai dati trasmessi.  

La violazione degli obblighi previsti dal suddetto art. 3 della L. 136/2010 determina la 

risoluzione di diritto del presente appalto. Trova in tal caso applicazione quanto previsto 

all’apposito articolo. 

ART. 20 – ACCETTAZIONE DELLE CLAUSOLE DELL’INTESA PER LA LEGALITA’ 

L’affidatario accetta e si impegna a rispettare le seguenti clausole, derivanti dal documento 
“Intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale sottoscritta tra la 
Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Piacenza e la Provincia di Piacenza” registrato al 
n. 35448 del 13/11/2023 del protocollo provinciale: 

Clausola n. 1 

L’impresa appaltatrice della Provincia di Piacenza dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui 
all’Intesa sottoscritta in data 8 novembre 2023 tra la Prefettura-Utg di Piacenza e la predetta Provincia, 
consultabile nel sito http://www.prefettura.it/piacenza, che qui si intendono integralmente riportate e di 

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Clausola n. 2 

L’impresa si impegna a comunicare alla Provincia di Piacenza, quale stazione appaltante, l’elenco delle imprese 
subappaltatrici nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 

Ove i suddetti affidamenti riguardino i dieci settori di attività a rischio di cui all’Elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa (di seguito: White List) tenuto dalla 
Prefettura-Utg di Piacenza, l’impresa si impegna ad accertare preventivamente l’iscrizione o la richiesta 
d’iscrizione della ditta subappaltatrice nella predetta White List. 

Clausola n. 3 

L’impresa s’impegna a denunciare tempestivamente all’Autorità Giudiziaria, dandone notizia alla Prefettura-Utg 
di Piacenza, eventuali illecite richieste di denaro, prestazioni o altre utilità, offerte di protezione, pressioni per 
indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di appalti pubblici a determinate imprese, danneggiamenti, 
furti di beni personali o di cantiere subiti dal legale rappresentante dell’impresa stessa, dagli organi sociali o dai 
rispettivi familiari. 

Clausola n. 4 

L’impresa accetta la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata e automatica del 
contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere emesse 
dalla Prefettura-Utg di Piacenza, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni 
interdittive ai sensi degli artt. 91 e 94 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 («Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia»). 

Qualora il contratto sia stato stipulato prima della eventuale emissione d’informazione interdittiva antimafia, a 
carico dell’impresa interessata dal provvedimento sarà altresì applicata una penale pari al 10 % del valore del 

http://www.prefettura.it/piacenza
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contratto – ovvero, qualora il valore non sia determinato o determinabile, pari al valore delle prestazioni 
eseguite – mediante detrazione del relativo importo dalle somme dovute per le prestazioni eseguite. 

Clausola n. 5 

L’impresa accetta la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata e automatica del 
contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato 
inadempimento delle disposizioni nelle seguenti materie: collocamento; igiene; sicurezza sui luoghi di lavoro, 
anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza; tutela contrattuale e sindacale dei lavoratori. 

Clausola n. 6 

L’impresa s’impegna a denunciare tempestivamente all’Autorità Giudiziaria, dandone notizia alla Prefettura-Utg 
di Piacenza, eventuali tentativi di concussione o d’induzione a dare o a promettere indebitamente denaro o altre 
utilità ai sensi degli artt. 317 e 319-quater del Codice Penale, in qualunque modo manifestatisi nei confronti del 
legale rappresentante, degli organi sociali o dei dirigenti dell’impresa medesima. 

Dichiara altresì di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione 
del contratto e che – qualora nei confronti dei pubblici amministratori, pubblici ufficiali o incaricati di pubblico 
servizio che abbiano preso parte all’aggiudicazione o all’esecuzione del contratto siano stati disposti una misura 
cautelare o il rinvio a giudizio per i sopra menzionati reati – ogni omissione al riguardo darà luogo alla 
risoluzione automatica del contratto stesso ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 

Clausola n. 7 

L’impresa dichiara di accettare la clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del Codice Civile ogni qualvolta 
nei confronti del legale rappresentante, degli organi sociali o dei dirigenti dell’impresa medesima siano stati 
disposti una misura cautelare o il rinvio a giudizio ai sensi degli artt. 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis 
del Codice Penale. 

ART. 21 – NORME FINALI 

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente documento, si fa riferimento alle 

previsioni contenute nei singoli contratti attuativi, al d.lgs. 36/2023 (Codice dei contratti 

pubblici), al Codice civile, nonché alle norme di legge in vigore in quanto applicabili. 

 

Allegati: 

Allegato A: Schema di lettera commerciale per la stipulazione dei singoli contratti attuativi; 

Allegato A-bis: Schema di accettazione della lettera commerciale per la stipulazione dei 

singoli contratti attuativi. 

 

******************** 



MODELLO DGUE AGGIORNATO AL D.LGS. N. 36/2023  

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o 
ente aggiudicatore

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Identità del committente (1) Risposta:

Nome: 
Codice fiscale 

PROVINCIA DI PIACENZA, Via Garibaldi n. 50
29121 Piacenza
C.F.: 00233540335

Di quale appalto si tratta? Risposta:

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2):
AFFIDAMENTO  DIRETTO,  TRAMITE 
TRATTATIVA DIRETTA SUL ME.PA.  DI  CONSIP, 
DEL  SERVIZIO  DI  VALUTAZIONE  DELLE 
PROPOSTE  DI  FINANZA  DI  PROGETTO  AD 
INIZIATIVA  PRIVATA  PRESENTATE  DA 
PROMOTORI  ALLA  PROVINCIA  E  AD  ENTI 
ASSOCIATI  ALLA  STAZIONE  UNICA 
APPALTANTE DELLA PROVINCIA, A MEZZO DI 
ACCORDO QUADRO CONCLUSO CON UN SOLO 
OPERATORE ECONOMICO AI SENSI DELL’ART. 
59, COMMA 3 DEL D.LGS. 36/2023.
[   ]

Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: Informazioni sull'operatore economico

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:
Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un 
altro  numero  di  identificazione  nazionale,  se  richiesto  e 
applicabile

[   ]
[   ]

Indirizzo postale: [……………]

1 () Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i  
committenti.

2() Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.
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Persone di contatto (3):
Telefono:
PEC o e-mail:

[……………]
[……………]
[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore  economico  è  una  microimpresa,  oppure 
un'impresa piccola o media (4)?

[ ] Sì [ ] No

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi  
procuratori e institori, dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono  
più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

[…………….];
[…………….]

Posizione/Titolo ad agire: [………….…]

Indirizzo postale: [………….…]

Telefono: [………….…]

E-mail: […………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta):

[………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI 
(Articolo 104 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri 
soggetti per soddisfare i criteri di selezione della parte IV e 
rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 
Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si 
intende avvalersi:
Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]
[………….…]

3() Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

4 () Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003,  
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.
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In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti  
oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato 
e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla 
parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante  
dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici  
di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ 
L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO 

(ARTICOLO 119 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione 
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del 
contratto a terzi? 

In caso affermativo:
Elencare  le  prestazioni  o  lavorazioni  che  si  intende 
subappaltare  e  la  relativa  quota  (espressa  in 
percentuale) sull’importo contrattuale:  

[ ]Sì [ ]No

[……………….]    [……………….]

[……………….]
Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta 
alle informazioni della presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà 
compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla 
parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articoli 94-98 del Codice)

A: CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/ue stabilisce i seguenti motivi di esclusione (articolo 94, comma 1, del codice):
1. partecipazione a un’organizzazione criminale ( )
2. corruzione( )
3. frode( );
4. reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche ( );
5. riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo ( );
6. lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani( )

Codice
7. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera h) articolo 94, comma 1, del codice);

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni  nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  
dall'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva (articolo 94, comma 1, del Codice):

Risposta:

I soggetti di cui all’art.94, comma 3 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile per uno dei motivi indicati sopra, e per i quali sussiste ancora un periodo di esclusione ai sensi  
dell’art.96 del Codice? 

In caso affermativo, indicare (5):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna, la relativa durata e il reato commesso tra quelli 
riportati all’articolo 94, comma 1, del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena accessoria, indicare: 

d) l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza  
di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-Cleaning, cfr. articolo 96 del Codice)?

e) indicare le condizioni e azioni previste dall’art.96 del Codice 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della documentazione): […………….…] [………………][……..………][…..
……..…] (6)

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

d) [ ] Sì [ ] No

e) ……….

Motivi  di  esclusione  previsti  esclusivamente  dalla 
legislazione nazionale 

Risposta:

Sussistono   a  carico  dell’operatore  economico  cause  di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 

[ ] Sì [ ] No
Se la documentazione pertinente è disponibile 

5() Ripetere tante volte quanto necessario.

6 () Ripetere tante volte quanto necessario.
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67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un 
tentativo  di  infiltrazione  mafiosa  di  cui  all'articolo  84, 
comma 4,  del  medesimo decreto,  fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 
del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 
alle  informazioni  antimafia  (Articolo  94,  comma 2  del 
Codice)?

elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):
[…………….…][………………][……..………][…..
……..…] (7)

L’operatore  economico  è  stato  soggetto  alla  sanzione 
interdittiva  di  cui  all'articolo  9,  comma 2,  lettera  c)  del 
decreto  legislativo  8  giugno  2001,  n.  231 o  ad  altra 
sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la 
pubblica  amministrazione,  compresi  i  provvedimenti 
interdittivi  di  cui  all'articolo 14 del  decreto legislativo 9 
aprile  2008,  n.  81 (Articolo  94,  comma  5,  lett.a  del 
Codice)?

[ ] Sì [ ] No
Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile 
elettronicamente,  indicare:  indirizzo  web,  autorità  o 
organismo  di  emanazione,  riferimento  preciso  della 
documentazione):
[………..…][……….…][……….…]

L’operatore  economico  è  in  regola  con  le  norme  che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
12 marzo 1999, n. 68 (Articolo 94, comma 5, lettera b del 
Codice)?

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 
68/1999
Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile 
elettronicamente,  indicare:  indirizzo  web,  autorità  o 
organismo  di  emanazione,  riferimento  preciso  della 
documentazione):
[………..…][……….…][……….…]
Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina 
legge 68/1999 indicare le motivazioni:
(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….
…][……….…]

L'operatore  economico  si  trova  in  una  delle  seguenti 
situazioni  oppure  è  sottoposto  a  un  procedimento  per 
l’accertamento  di  una  delle  seguenti  situazioni  previste 
dall’art.94 co.5 lett. d del Codice?

a) liquidazione giudiziale 

In caso affermativo: 
- il  curatore  è  stato  autorizzato  all’esercizio 

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice 
delegato a partecipare a procedure di affidamento 
di contratti pubblici (articolo 124, comma 4) del 
Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è 
stata  subordinata  all’avvalimento  di  altro 
operatore economico?

b) liquidazione coatta

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

[ ] Sì [ ] No

7() Ripetere tante volte quanto necessario.
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c) concordato preventivo [ ] Sì [ ] No

L’operatore  è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto 
dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalti; (Articolo 94, comma 5, lettera e); 

[ ] Sì [ ] No
Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile 
elettronicamente,  indicare:  indirizzo  web,  autorità  o 
organismo  di  emanazione,  riferimento  preciso  della 
documentazione):
[………..…][……….…][……….…]

L’operatore  è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto 
dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di 
qualificazione,  per  il  periodo  durante  il  quale  perdura 
l'iscrizione (Articolo 94, comma 5, lettera f); 

[ ] Sì [ ] No
Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile 
elettronicamente,  indicare:  indirizzo  web,  autorità  o 
organismo  di  emanazione,  riferimento  preciso  della 
documentazione):
[………..…][……….…][……….…]

L'operatore economico ha commesso 
violazioni  gravi, 
DEFINITIVAMENTE 
ACCERTATE,  degli  obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e 
tasse  o  dei  contributi  previdenziali, 
secondo  la  legislazione  italiana  o 
quella  dello  Stato  in  cui  sono 
stabiliti?   (Art.94  comma  6,  del 
Codice)

In caso affermativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato
b)   Di quale importo si tratta
c)   Come è stata stabilita tale 

inottemperanza:

1)   Mediante una decisione 
giudiziaria o amministrativa:
 Tale decisione è definitiva e 

vincolante?
 Indicare la data della 

sentenza di condanna o 
della decisione.

 Nel caso di una sentenza di 
condanna, se stabilita 
direttamente nella 
sentenza di condanna, la 
durata del periodo 
d'esclusione:

2)    In altro modo? 
Specificare:

[ ] Sì [ ] No

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a) [………..…]
b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-  [ ] Sì [ ] No
- [………………]
- [………………]

c2 ) [… …… ….… ]

d)  [ ] Sì [ ] No

In  caso  affe rma tivo , for nir e in for maz ioni  det tagl iate:  [… …] 

a) [………..…]
b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No
- [………………]
- [………………]

c2 ) […… ……. …]

d) [  ] Sì  [ ] N o

In caso affer mativ o, forn ire  info rma zio ni detta glia te: [……]
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d)   L'ope rato re econ omi co ha ot tem pera to od ot tem pere rà ai su oi ob blig hi,  paga ndo  o i mpeg nan dosi  in  mod o vi nco lan te a  paga re le im post e, le  tass e o  i co ntri bu ti  pre vide nzi ali  dovu ti, comp resi  eve ntu ali  inte ressi  o mu lt e, a vend o ef fettu ato  il  paga men to o fo rma liz zato  l’i mpeg no  pri ma della  scad enz a de l ter mi ne per la pre sen tazi one  dell a do ma nda  (artic olo  94 comma  6 de l Co dice )?

Se la documentazione pertinente 
relativa al pagamento di imposte o 
contributi previdenziali è disponibile 
elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione)(8): 
[……………][……………][…………..…]

L’operatore economico si trova nella 
condizione  prevista  dall’art.  53 
comma 16-ter  del  D.Lgs.  165/2001 
(pantouflage  o  revolving  door)  in 
quanto  ha  concluso  contratti  di 
lavoro  subordinato  o  autonomo  e, 
comunque, ha attribuito incarichi ad 
ex  dipendenti  della  stazione 
appaltante che hanno cessato il loro 
rapporto  di  lavoro  da  meno  di  tre 
anni  e  che  negli  ultimi  tre  anni  di 
servizio  hanno  esercitato  poteri 
autoritativi  o  negoziali  per  conto 
della  stessa  stazione  appaltante  nei 
confronti  del  medesimo  operatore 
economico?

[ ] Sì [ ] No

B: CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA 

L'operatore economico ha commesso gravi infrazioni alle 
norme  in  materia  di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro, agli 
obblighi  in  materia  ambientale,  sociale  e  del  lavoro 
stabiliti  dalla  normativa  europea  e  nazionale,  dai 
contratti  collettivi  o  dalle  disposizioni  internazionali 
elencate  nell’allegato  X alla  direttiva  2014/24/UE del 
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  26  febbraio 
2014  (9)  di  cui  all’articolo  95,  comma 1,  lett.  a),  del 
Codice?

In caso affermativo, 
a) l'operatore  economico  ha  adottato  misure 

sufficienti  a  dimostrare  la  sua  affidabilità 
nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione  (autodisciplina  o  “Self-Cleaning,  cfr. 
articolo 96 del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

……………..

8 ()  Ripetere tante volte quanto necessario.

9 () Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.
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b) indicare le condizioni e azioni previste dall’art.96 
del Codice 

L'op erat ore  ec onom ico  è  a  con oscen za  di  qu alsias i  conflitto di interessi(10) di cui all’art.16 del Codice legato 
alla sua partecipazione alla procedura di appalto (articolo 
95, comma 1, lett. b) del Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate 
sulle  modalità  con cui è stato risolto il  conflitto di 
interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L' oper ator e  econ omic o  o  un'impresa  a  lui  collegata  ha  fornito  consulenza 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore 
o  ha  altrimenti  partecipato  alla  preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 95, comma 1, lett. c) 
del Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate 
sulle  misure  adottate  per  prevenire  le  possibili 
distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

 […………………]

Le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un 
unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con 
altri  operatori  economici  partecipanti  alla  stessa  gara 
(articolo 95, comma 1, lettera d)?

[ ] Sì [ ] No

L’op erat ore  ha comme sso  gravi  ille citi  prof essio nali  di c ui all ’art. 95  co.1  lett.e  del  Cod ice  tenu to conto  dell e fat tisp ecie  di c ui all ’art. 98 co.3  del C odic e?

In  caso  affermativo,  fornire  informazioni  dettagliate, 
specificando  la  tipologia  di  illecito  e  le  misure  di  self 
cleaning adottate ai sensi dell’art.96 del Codice:

a) sanzione  esecutiva  irrogata  dall’Autorità  garante 
della concorrenza e del mercato o da altra autorità 
di  settore,  rilevante  in  relazione  all’oggetto 
specifico dell’appalto;

[ ] Sì [ ] No

a) …………….

10() Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.
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b)  condotta  dell'operatore  economico  che  abbia 
tentato  di  influenzare  indebitamente  il  processo 
decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate a proprio vantaggio oppure 
che  abbia  fornito,  anche  per  negligenza, 
informazioni  false  o  fuorvianti  suscettibili  di 
influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione 
o l'aggiudicazione;

c) condotta  dell'operatore  economico  che  abbia 
dimostrato  significative  o  persistenti  carenze 
nell'esecuzione  di  un  precedente  contratto  di 
appalto o di  concessione che ne hanno causato la 
risoluzione per inadempimento oppure la condanna 
al  risarcimento  del  danno  o  altre  sanzioni 
comparabili,  derivanti  da  inadempienze 
particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice 
di una persistente carenza professionale;

d) condotta  dell'operatore  economico  che  abbia 
commesso  grave  inadempimento  nei  confronti  di 
uno o più subappaltatori;

e) condotta  dell'operatore  economico  che  abbia 
violato  il  divieto  di  intestazione  fiduciaria  di  cui 
all'articolo 17  della  legge  19  marzo 1990,  n.  55, 
laddove la violazione non sia stata rimossa;

f) omessa  denuncia  all'autorità  giudiziaria  da  parte 
dell'operatore  economico  persona  offesa  dei  reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del 
medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti 
dall'articolo  4,  primo  comma,  della  legge  24 
novembre  1981,  n.  689.  Tale  circostanza  deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio 
a giudizio formulata nei confronti dell'imputato per 
i reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente 
alla  pubblicazione  del  bando  e  deve  essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto 
che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 
della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne 
cura la pubblicazione;

g) contestata  commissione  da  parte  dell’operatore 
economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 
dell’articolo  94  di  taluno  dei  reati  consumati  o 
tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94;

h) contestata  o  accertata  commissione,  da  parte 
dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui 
al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti 
reati consumati:

b) …………….

c) …………….

d) …………….

e) …………….

f) …………….

g) …………….

h) …………….
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1)  abusivo  esercizio  di  una  professione,  ai  sensi 
dell’articolo 348 del codice penale;

2)  bancarotta  semplice,  bancarotta  fraudolenta, 
omessa  dichiarazione  di  beni  da  comprendere 
nell’inventario  fallimentare  o  ricorso  abusivo  al 
credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 
marzo  2000,  n.  74,  i  delitti  societari  di  cui  agli 
articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti 
contro l’industria e il commercio di cui agli articoli 
da 513 a 517 del codice penale;

4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, 
lettere  b)  e  c),  del  testo  unico  delle  disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia, di 
cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  6 
giugno  2001,  n.  380,  con  riferimento  agli 
affidamenti  aventi  ad  oggetto  lavori  o  servizi  di 
architettura e ingegneria;

5) i  reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231.

L'operatore  economico  ha  commesso  violazioni  gravi, 
NON  DEFINITIVAMENTE  ACCERTATE, degli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti? (Art.95 comma 2, 
del Codice)

In caso affermativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o 
amministrativa:
 Tale decisione è definitiva e vincolante?
 Indicare la data della sentenza di condanna o della 

decisione.
 Nel caso di una sentenza di condanna,  se stabilita 

direttamente  nella  sentenza  di  condanna,  la 
durata del periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

[ ] Sì [ ] No

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a)  [………..…]

b)  [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No
- [………………]
- [………………]

c2 )  […… ……. …]

a)  [………..…]

b)  [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No
- [………………]
- [………………]

c2 )  […… ……. …]
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d)   L'ope rato re econ omi co ha ot tem pera to od ot tem pere rà ai su oi ob blig hi,  paga ndo  o i mpeg nan dosi  in  mod o vi nco lan te a  paga re le i mpost e, le tas se o  i co ntri bu ti  pre vide nzi ali  dovu ti,  com pres i ev entu ali  int eress i o  mu lte, aven do effet tu at o il  paga me nto  o for ma lizz ato  l’i mpeg no  prim a de lla  scad enz a del  ter mi ne per la  pre sent azi one  dell a do ma nda  (artic olo  95  co mma  2, del C odice )?

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di 
imposte  o  contributi  previdenziali  è  disponibile 
elettronicamente, indicare:

d) [  ] Sì  [ ] N o

In caso affer mativ o, forn ire  info rma zio ni detta glia te: [……]  

d) [  ] Sì  [ ] N o

In caso affer mativ o, forn ire  info rma zio ni detta glia te: [……]

 (indirizzo web, autorità o organismo di  emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)(11): 
[……………][……………][…………..…]

Parte IV: Criteri di selezione

In  merito  ai  criteri  di  selezione  (sezione   o  sezioni  da  A a  D  della  presente  parte)  l'operatore 
economico dichiara che:

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'OPERATORE ECONOMICO DEVE COMPILARE QUESTO CAMPO SOLO SE L'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O 
L'ENTE AGGIUDICATORE HA INDICATO NELL'AVVISO O BANDO PERTINENTE O NEI DOCUMENTI DI GARA IVI 
CITATI CHE L'OPERATORE ECONOMICO PUÒ LIMITARSI A COMPILARE LA SEZIONE  DELLA PARTE IV SENZA 
COMPILARE NESSUN'ALTRA SEZIONE DELLA PARTE IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 100, comma 1, lettera a), del Codice) 

Ta le Se zion e è  da co mpil are  solo  se le  info rma zioni  sono  stat e ri chies te espre ssam ente  dall’ ammi nist razio ne aggiu dicat rice  o dall’en te aggiu dicat ore  nell’ avvis o o  band o pe rtin ente  o ne i doc ume nti  di ga ra. 

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o 
commerciale tenuto nello Stato membro di 
stabilimento (12)

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[… …… …. …]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
[…………][……..…][…………]

11 ()  Ripetere tante volte quanto necessario.

12 ()  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 
requisiti previsti nello stesso allegato.
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Parte VI: Dichiarazioni finali
Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti  
da  II  a  V  sono  veritiere  e  corrette  e  che  il  sottoscritto/i  sottoscritti  è/sono  consapevole/consapevoli  delle  
conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme  restando  le  disposizioni  degli  articoli   40,  43  e  46  del  DPR  445/2000,  il  sottoscritto/I  sottoscritti  
dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le  
altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la  
documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un  
qualunque Stato membro (13), oppure
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente  
aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui  
[alla  parte/alla  sezione/al  punto  o  ai  punti]  del  presente  documento  di  gara  unico  europeo,  ai  fini  della 
procedura di cui in oggetto.

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

13 () A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso.
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ALLEGATO 2 – Istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative

Istanza di partecipazione e 
dichiarazione integrative 

ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 31/03/2023 n. 36

ALLA PROVINCIA DI PIACENZA
Corso Garibaldi 50 - 29121 PIACENZA

OGGETTO
:

AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA DIRETTA SUL 
ME.PA. DI CONSIP, DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE DELLE 

PROPOSTE DI FINANZA DI PROGETTO AD INIZIATIVA PRIVATA 
PRESENTATE DA PROMOTORI ALLA PROVINCIA E AD ENTI 

ASSOCIATI ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA 
PROVINCIA, A MEZZO DI ACCORDO QUADRO CONCLUSO CON UN 
SOLO OPERATORE ECONOMICO AI SENSI DELL’ART. 59, COMMA 3 

DEL D.LGS. 36/2023

NOTA PER LA COMPILAZIONE

Il presente documento deve essere compilato, FIRMATO DIGITALMENTE e allegato a 

Sistema

Per il soggetto di nazionalità italiana e/o appartenente ad altro Stato membro della UE, le  

dichiarazioni  dovranno  essere  sottoscritte  nelle  forme  stabilite  dall’art.  38  D.P.R.  

445/2000.

Per  il  soggetto  non  appartenente  ad  altro  Stato  membro  della  UE,  le  dichiarazioni  

dovranno essere rese a titolo  di  unica dichiarazione solenne,  come tale  da effettuarsi  

dinanzi ad un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, un notaio o un organismo  

professionale qualificato.

Si rammenta che la falsa dichiarazione:

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni di cui agli artt. 75 e 76 D.P.R. n.  

445/2000;

b) costituisce  causa  di  esclusione  dalla  partecipazione  a  gare  per  ogni  tipo  di  

appalto/concessione.
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Il/La sottoscritto/a ____________________________________________ nato/a il ____________________

a _________________________________________ c.f.__________________________________________

in qualità di (barrare la casella che interessa):

  Titolare o Legale rappresentante 

  Procuratore,  come  da  procura  generale/speciale  in  data  ___/___/______  a  rogito  Notarile 

___________________________  Rep.  n.  ______________________________  (allegata  in  copia 

conforme) 

dell’Impresa/Società  ________________________________________________________________Codice 

Fiscale ____________________________ e Partita IVA ________________________________________

con sede legale in _____________________________________________cap ___________ (Prov. ______)

Via _____________________________________ n. ___________ Tel. n. 

________/___________________ 

     
in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000, articoli 46 e 47 in particolare, e consapevole della  
responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di  
cui  all’art.76 dello  stesso Decreto,  nonché delle  conseguenze amministrative  di  decadenza dai  benefici  
eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, 

DICHIARA:

1) (completare) che la società ha domicilio fiscale in _______________________________________________

Codice fiscale n.___________________________ Partita IVA n __________________________________,

è in possesso di indirizzo di PEC _________________________________________________, in assenza, 

di  posta  elettronica  non  certificata  o  di  fax 

_______________________________________________________

che autorizza ad ogni effetto di legge per il ricevimento di tutte le comunicazioni inerenti alla suindicata  

procedura;

2) che la società ha le seguenti posizioni: (completare)

INPS: sede di _____________________________ matricola n° ____________________________________

INAIL: sede di ____________________________ matricola n° ____________________________________

P.A.T. (Posizione Assicurativa Territoriale) n.__________________________________________________

3) (completare)  che  l’Agenzia  delle  Entrate  competente  per  territorio  è 

_________________________________indirizzo pec: __________________________________________;

4) che la società ha la seguente dimensione aziendale (barrare la casella che interessa):

Microimpresa (è l’impresa che ha meno di 10 occupati e un fatturato non superiore a 2 ml); 

Piccola Impresa (è l’impresa che ha meno di 50 occupati e un fatturato non superiore a 10 ml); 

Media Impresa (è l’impresa che ha meno di 250 occupati e un fatturato non superiore a 50 ml);

Grande impresa (è l’impresa che ha =/> di 250 occupati e un fatturato > a 50 ml);
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5) che  la  società  è  iscritta  alla  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  di 
_________________, n. iscrizione ___________________________;

6) che per la società non è stata disposta la misura interdittiva di cui al D.Lgs. 231/2001 (art. 9, comma 2, lett.  
c);

7) che la società è in regola con le norme che disciplinano il  diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. 12 
marzo 1999, n. 98 (art. 94, comma 5, lett. b) del D.Lgs. 36/2023): 

       sì                  no                 non soggetta alla L. 68/1999

Nel caso in cui l’operatore non sia tenuto all’applicazione della disciplina della L. 68/1999, indicarne le  
motivazioni (es. numero di dipendenti; esclusioni per particolari settori:  coop. sociali (L. 381/1991, Circ.  
Min Lav. 41/2000) e/o altro): _______________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

8) che i  soggetti  attualmente in carica che rivestono le  cariche  di cui all’art.  94, comma 3 del D.Lgs. n. 
36/2023 sono i seguenti (completare): 

Tab. 1 - In caso di impresa individuale

TITOLARE e DIRETTORI TECNICI (se previsti)

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

Tab. 2 - In caso di società in nome collettivo

SOCI AMMINISTRATORI e DIRETTORI TECNICI (se previsti)

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

Tab. 3 - In caso di società in accomandita semplice

SOCI ACCOMANDATARI e DIRETTORI TECNICI (se previsti)

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

Tab. 4 - In caso di altro tipo di società (di capitali) o consorzio 
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AMMINISTRATORE UNICO o MEMBRI C.d.A cui sia stata conferita la legale rappresentanza 

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

MEMBRI Consiglio di DIREZIONE o di VIGILANZA (se previsti) 
N.B.: in base al Comunicato Pres. ANAC del 26/10/2016, sono tali i membri del Consiglio di 

gestione, del Consiglio di sorveglianza, del Collegio sindacale e del Comitato di controllo sulla 
gestione

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

SOGGETTI MUNITI DEI POTERI DI DIREZIONE (se previsti)
N.B.: in base al Comunicato Pres. ANAC del 26/10/2016, sono tali i Dipendenti o Professionisti ai 
quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa, pur non facendo 

parte degli organi sociali di amministrazione e controllo
Nome e Cognome, 

Comune di residenza
Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

SOGGETTI MUNITI DEI POTERI DI CONTROLLO (se previsti)
N.B.: in base al Comunicato Pres. ANAC del 26/10/2016, sono tali il Revisore contabile e i Membri 

dell’Organismo di vigilanza
Nome e Cognome, 

Comune di residenza
Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

SOGGETTI MUNITI DEI POTERI DI RAPPRESENTANZA (Procuratori o Institori se previsti)
N.B.: in base al Comunicato Pres. ANAC del 26/10/016, sono tali gli Institori ed i Procuratori 

speciali “ad negotia”
Nome e Cognome, 

Comune di residenza
Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale
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DIRETTORI TECNICI (se previsti)

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

SOCIO UNICO PERSONA FISICA O PERSONA GIURIDICA e SOCIO DI MAGGIORANZA in caso di 
società con numero di soci pari o inferiore a quattro

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

AMMINISTRATORE DI FATTO ai sensi dell’art. 2639 c.c.

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

eventuale (se società in cui il socio unico sia una persona giuridica, spuntare l’opzione che segue) 

☐ che gli amministratori della persona giuridica socio unico dell’operatore economico non versano in alcuna 
delle cause di esclusione di cui all’art. 94 del D.Lgs 36/2023 e sono i seguenti: 

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

Tab. 5 - In caso di società costituite all’estero prive di una sede secondaria     
con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato italiano 

SOGGETTI con poteri di amministrazione di rappresentanza e di direzione (se previsti)

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

9) di essere a piena e diretta conoscenza che il sottoscritto dichiarante e i soggetti indicati al precedente punto  
9) non si trovano in alcuna delle condizioni elencate all’art. 94 del D.Lgs. 36/20231; 

1 Se tali elementi non sono di  piena e diretta conoscenza del  soggetto che produce l’istanza, ciascuno dei soggetti 
indicati  al  precedente  punto  9)  dovrà  produrre  apposita  separata  dichiarazione  sostitutiva  di  non  trovarsi  nelle 
condizioni di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023. 
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10) con riferimento all’art. 95, D. Lgs 36/2023:

   che la società e/o i soggetti sopra elencati non si trovano in alcuna delle situazioni indicate all’art. 95 del 
    D.Lgs. 36/2023;

   che la società e/o i soggetti sopra elencati si trovano nella/e seguente/i situazione/i indicata/e all’art. 95 del 
   D.Lgs. 36/2023:
 ______________________________________________;

 ______________________________________________;

 ______________________________________________;

11) (opzionale) che l’operatore economico, versando in una delle situazioni di cui all’articolo 94 (a eccezione del  
comma 6) o dell’art.  95 (a eccezione del comma 2) del  d.lgs. 36/2023, ossia  (indicare la circostanza che  
genererebbe una ipotesi di esclusione) _________________:

☐ comprova, anche per il tramite della documentazione allegata alla presente, di aver adottato, ai sensi  
del  comma  6  dell’art.  96  del  Codice  dei  Contratti,  le  seguenti  misure  di  self-cleaning 
______________________________________________________  (N.B.  →  l’operatore  economico  
dimostra di  aver risarcito o di  essersi  impegnato a risarcire qualunque danno causato dal  reato o  
dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le  
autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti  di carattere tecnico, organizzativo e  
relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti);

oppure

☐ comprova,  anche per il  tramite  della  documentazione allegata  alla  presente,  di  NON aver  potuto 
adottare misure di self-cleaning prima della presentazione dell’offerta, in quanto ______________ e si 
impegna sin da ora ad adottare le misure correttive di cui comma 6 dell’art. 96 del Codice dei Contratti 
entro il termine di conclusione della procedura comunicandole tempestivamente alla stazione appaltante;

12) di aver preso atto e tenuto conto, nella formulazione della propria offerta: 
a. di  tutte  le  condizioni  contrattuali  e  degli  oneri  compresi  quelli  eventuali  in  materia  di  sicurezza,  di  

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo dove devono essere 
svolte le prestazioni;

b. di  tutte  le  circostanze generali,  particolari  e  locali,  nessuna esclusa ed  eccettuata,  che possono avere 
influito o influire sia sull’esecuzione delle prestazioni, sia sulla determinazione della propria offerta;

13) di aver preso visione e quindi accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le disposizioni e previsioni  
contenute nella documentazione pubblicata dalla Provincia sul Me.PA. di Consip;

14) di accettare, in caso di aggiudicazione, di svolgere le prestazioni oggetto della presente procedura con le 
modalità  offerte  e  quelle  previste  nel  documento  denominato “Progetto  e Capitolato  speciale  d’appalto” 
(Allegato 1), anche nelle more della formale stipula del contratto inerente all’accordo quadro;

15) di aver eseguito, con buon esito, negli ultimi tre anni precedenti il giorno di scadenza per la presentazione  
dell’offerta,  i seguenti n. 3 servizi di valutazione della fattibilità delle proposte di finanze di progetto ad  
iniziativa privata presentate da promotori privati ad Amministrazioni Pubbliche ai sensi del d.lgs. 50/2016 
e/o del d.lgs. 36/2023 (n. 1 servizio riferito a finanza di progetto riguardante cimiteri; n. 1 servizio riferito a 
finanza  di  progetto  riguardante  servizio  di  illuminazione;  n.  1  servizio  riferito  a  finanza  di  progetto  
riguardante gestione calore e/o efficientamento termico di edifici): 
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OGGETTO DEL 
CONTRATTO ED 

EVENTUALE CIG 

PERIODO DI 
ESECUZIONE

IMPORTO DEL 
CONTRATTO IN € 

IVA ESCLUSA

SOGGETTO 
COMMITTENTE

REFERENTE DEL 
SOGGETTO COMMITTENTE
(NOME, TELEFONO, E-MAIL)

16) (in  caso  di  operatori  economici  non  residenti  e  privi  di  stabile  organizzazione  in  Italia) di  impegnarsi  ad 
uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 
d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla Provincia la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di  
legge;

17) di  essere  edotto  degli  obblighi  di  condotta  indicati  dal  D.P.R. 62/2013 "Regolamento recante  codice di  
comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma  dell'art.  54  del  D.Lgs.  30/03/2001  n°  165”  e  del 
Provvedimento  del  Presidente  della  Provincia  n.  40  del  28/04/2022  "Codice  di  comportamento  della  
Provincia di Piacenza”, e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri  
dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;

18) di  accettare  il  “Protocollo  d'intesa  per  la  prevenzione  dei  tentativi  di  infiltrazione  della  criminalità  
organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici” sottoscritto dalla Provincia di Piacenza 
e  la  Prefettura  di  Piacenza  in  data  8  novembre  2023,  consultabile  al  presente  collegamento : 
https://www.prefettura.it/piacenza/contenuti/Intesa_per_la_legalit_agrave_e_la_prevenzione_dei_tentativi_d
_infiltrazione_criminale_prefettura_e_provincia_di_piacenza-17927031.htm

La  mancata  accettazione  delle  clausole  contenute  nella  predetta  Intesa  di  legalità  costituisce  causa  di 
esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis, del decreto legislativo 159/2011;

19) di accettare espressamente le seguenti clausole del Protocollo di cui al punto precedente:

 «La sottoscritta impresa s’impegna a denunciare tempestivamente all’Autorità Giudiziaria, dandone  
notizia  alla  Prefettura-Utg  di  Piacenza,  eventuali  tentativi  di  concussione  o  d’induzione  a  dare  o  a  
promettere indebitamente denaro o altra utilità ai sensi degli artt. 317 e 319-quater del Codice Penale, in  
qualunque modo manifestatisi nei confronti del legale rappresentante, degli organi sociali o dei dirigenti  
dell’impresa medesima. Dichiara altre-sì di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura  
essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e che – qualora nei confronti dei pubblici amministratori,  
pubblici  ufficiali  o  incaricati  di  pubblico  servizio  che  ab-biano  preso  parte  all’aggiudicazione  o  
all’esecuzione del  contratto siano stati  disposti  una misura cautelare o il  rinvio a giudizio per i  sopra  
menzionati reati – ogni omissione al riguardo darà luogo alla risoluzione automati-ca del contratto stesso ai  
sensi dell’art. 1456 del Codice Civile»; 

 «La sottoscritta impresa dichiara di accettare la clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del  
Codice Civile ogni qualvolta nei confronti del legale rappresentante, degli organi sociali o dei dirigenti  
dell’impresa medesima siano stati disposti una misura cautelare o il rinvio a giudizio ai sensi degli artt.  
321, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis del Codice Penale»

 la sottoscrizione del contratto e le concessioni o le autorizzazioni precedenti l’acquisizione delle  
informazioni an-timafia ai sensi di questa Intesa, siano disposte sotto condizione risolutiva e che si proceda  
alla revoca della con-cessione e alla risoluzione del contratto qualora dovessero intervenire informazioni  
interdittive; 

 l’aggiudicatario comunichi alla Provincia l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento  
con riguardo ai lavori, alle forniture e ai servizi di cui ai settori di attività a rischio nonché ogni eventuale  
variazione successi-vamente intervenuta per qualsiasi motivo; 

 l’aggiudicatario inserisca in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa per il caso in cui  
siano emesse  in-formazioni  interdittive  a  carico  del  subcontraente,  il  quale  accetta  espressamente  tale  
condizione;

20) di  accettare  le  clausole  contenute  nello  Schema  "Patto  d’Integrità"  approvato  con  provvedimento  del 
Presidente  della  Provincia di  Piacenza n.  111 del  17/09/2024,  allegato alla documentazione relativa  alla  
presente procedura;

21) (barrare e completare la casella che interessa)
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che non intendere ricorrere al subappalto nell’esecuzione del presente appalto, 
(oppure)

che  intendere  procedere  al  subappalto,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dall’art.  15  del  documento 
denominato  “Progetto  e  Capitolato  speciale  d’appalto”,  per  l’esecuzione  delle  seguenti  prestazioni:  
……………………………………………………,  affidando  l’esecuzione  di  siffatte  prestazioni  a 
subappaltatori di comprovata esperienza e capacità;

    

22) disciplina dell’emersione progressiva (Legge 18/10/2001 n. 383) (barrare la casella che interessa):

        di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della Legge 
18/10/2001, n. 383 (sostituito dall’art. 1 della Legge 22/11/2002, n. 266);

        (oppure) di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della Legge 
18/10/2001, n. 383 (sostituito dall’art. 1 della Legge 22/11/2002, n. 266), ma che il periodo di emersione si è 
concluso;

23) di impegnarsi, per quanto di propria competenza, a rispettare puntualmente quanto disposto dall’art. 3 della 
L. 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia  
di normativa antimafia), in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

24) di essere informato ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, sul trattamento dei  
dati personali e di essere consapevole che i dati personali, anche giudiziari raccolti saranno trattati, anche con  
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente procedura e per le finalità ivi descritte, e di 
essere stato informato circa i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE 2016/679; 

25) di impegnarsi a mantenere ferma la propria offerta per 4 (quattro) mesi dalla data di scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta.

DICHIARA INOLTRE

DI ESSERE consapevole che, ai sensi dell’articolo 96, comma 14, del D.lgs. n. 36/2023, l’operatore ha 
l’obbligo  di  comunicare  alla  stazione appaltante  anche  la  sussistenza  dei  fatti  e  dei  provvedimenti  che 
possono  costituire  causa  di  esclusione  ai  sensi  degli  articoli  94  e  95,  ove  non  menzionati  nel  proprio  
fascicolo virtuale;

DI NON AVER CONCLUSO contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non avere attribuito  
incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno esercitato funzioni autoritative o negoziali nei  
confronti dell’impresa che rappresento, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di impiego;

DI ESSERE EDOTTO E DI RISPETTARE la previsione secondo cui lo svolgimento dell’attività di supporto 
al  RUP  nella  verifica  tecnica  delle  proposte  di  finanza  di  progetto  presentate  da  promotori  privati,  è 
incompatibile  con  lo  svolgimento,  per  le  medesime  proposte,  dell’attività  di  progettazione,  del  
coordinamento della sicurezza, della direzione lavori e del collaudo;

DI IMPEGNARSI A NON PARTECIPARE né direttamente né indirettamente alla redazione dei documenti 
presentati dai promotori privati nell’ambito delle finanze di progetto oggetto del presente accordo quadro;

DI IMPEGNARSI A NON VERSARE in situazioni di conflitti di interesse con i promotori privati, ai sensi  
dell’art. 6 del DPR 62/2013. 

Luogo e data ___________________  

                                                               Firmato digitalmente da

                                    IL TITOLARE O LEGALE RAPPRESENTANTE
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ATTENZIONE 

MODALITA’ DI SOTTOSCRIZIONE

Qualora la documentazione venga sottoscritta dal  “procuratore/i”  dell’operatore economico,  dovrà 

essere allegata copia della relativa procura notarile (GENERALE O SPECIALE) o altro documento 

da cui evincere i poteri di rappresentanza
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Il presente documento, denominato “Patto di integrità”, costituisce parte integrante e sostanziale della
procedura di seguito indicata e di qualsiasi contratto stipulato a seguito della stessa e deve essere 
obbligatoriamente e incondizionatamente accettato dall’Operatore Economico, mediante sua sottoscrizione, ai 
fini della partecipazione alla procedura.
La mancata presentazione del presente documento debitamente sottoscritto o il mancato rispetto delle clausole  
in esso contenute possono costituire causa di esclusione dalla procedura di affidamento del contratto, di sua  
risoluzione.

PATTO     DI     INTEGRITÀ  

(approvato con Provvedimento del Presidente n. 111 del 17/09/2024)

PROCEDURA:  per  l’affidamento  avente  oggetto:  AFFIDAMENTO  DIRETTO,  TRAMITE  TRATTATIVA 

DIRETTA SUL ME.PA. DI CONSIP, DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI FINANZA 

DI PROGETTO AD INIZIATIVA PRIVATA PRESENTATE DA PROMOTORI ALLA PROVINCIA E AD ENTI 

ASSOCIATI  ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA PROVINCIA,  A MEZZO DI  ACCORDO 

QUADRO CONCLUSO CON UN SOLO OPERATORE ECONOMICO AI SENSI DELL’ART. 59, COMMA 3 

DEL D.LGS. 36/2023 e l’esecuzione di contratto pubblico di appalto o di concessione.

Tra la Provincia di Piacenza (in seguito per brevità denominata Provincia) rappresentata dal Dirigente 

del  Servizio  “Istruzione,  Pari  Opportunità,  Stazione  Unica  Appaltante,  Acquisti”  (Dott.  Andrea 

Tedaldi), firmatario del presente Patto

e l’Operatore economico: 
avente sede legale in comune di ………………………………… (prov. di …), piazza/via……………
n…… (CF………………………….; P.IVA………………………..), partecipante alla procedura di cui 
sopra, in persona del titolare o del suo legale rappresentante o procuratore (si allega procura, qualora 
non  presente  in  visura),  firmatario  del  presente  Patto,  Sig/Sig.ra  ……………..  nato/a 
a…………………….. (prov. di………………) il …/…/….    

PREMESSA

Richiamati:

• La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”,  ed in particolare l’art.  1, 
comma 17, ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di 
gara e lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità 
o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara;

• Il vigente Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC);

• Il vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO della Provincia ed in particolare 
la sezione di programmazione “Rischi corruttivi  e trasparenza” che prevede l’adozione dei 
Patti di integrità, quale misura di prevenzione della corruzione;
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• Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici (…)” e s.m.i.;

• Il  vigente  Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti  della  Provincia  di  Piacenza, le cui 
disposizioni, per quanto compatibili, si estendono anche a collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore della Provincia;

• l'art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i., secondo il quale i 
dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle Pubbliche Amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati  destinatari  dell’attività  della  Pubblica  Amministrazione  svolta  attraverso  i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 
dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo 
di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti;

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (cd. Codice dei contratti pubblici), ed in particolare 
gli articoli 16 “Conflitto di interesse”, da 94 a 98 riguardanti le cause di esclusione;

• Decreto legislativo  14 marzo 2013 n.  33 “Riordino della  disciplina  riguardante il  diritto  di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;

• gli articoli  317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353 e 353bis del 
codice penale;

Considerato:

• che per “Patto di integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione del 
comportamento  delle  parti,  ispirato  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza  e  correttezza,  nonché 
l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di danaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente, tramite 
intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta 
esecuzione;

• che con l’inserimento del Patto di integrità nella documentazione della procedura si intende 
contrastare le frodi e la corruzione nonché individuare, prevenire e risolvere in modo efficace 
ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento della medesima, al fine di evitare 
qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici;

• che il presente Patto di integrità si applica a tutti gli affidamenti di importo superiore a 5.000 
euro assoggettati alla disciplina del Codice dei Contratti Pubblici.

Rilevato  che il citato Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Piacenza è stato 
pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” – Sottosezione “Disposizioni generali – Atti 
generali – Atti amministrativi generali” nonché diffuso in modo capillare all’interno delle strutture 
della Provincia, assicurandone la conoscibilità a tutti i dipendenti e collaboratori a qualunque 
titolo, per cui gli stessi sono consapevoli del dovere di conformare i propri comportamenti ai principi  
di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato  
rispetto delle sue disposizioni;
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SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Articolo 1

Finalità, oggetto e ambito di applicazione

1. Il presente Patto di integrità regola i comportamenti della Provincia in persona dei suoi 
funzionari e collaboratori a qualsiasi titolo e dell’operatore economico, nell’ambito della 
procedura in oggetto.
2. Il Patto di integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione della Provincia e di tutti 
i potenziali contraenti (operatori economici) a conformare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà,  trasparenza  e  correttezza,  nonché  l’espresso  impegno  anticorruzione  di  non  offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine di:

 ottenere l’affidamento dell’appalto o della concessione;
 di distorcere la corretta esecuzione del relativo contratto.
 essere inserito nell’elenco/albo      degli operatori economici e della sua corretta gestione.

3. Come  esplicitato  nei  documenti  inerenti  alla  procedura  in  oggetto,  l’espressa 
accettazione del Patto di integrità da parte dell’operatore economico, attestata attraverso la sua 
sottoscrizione,  e  la presentazione  del  Patto  a  corredo  della  domanda  di  partecipazione 
costituiscono condizioni essenziali per l’ammissione alla procedura stessa.

4. Il Patto di integrità deve essere sottoscritto digitalmente per accettazione dall’operatore 
economico, secondo le modalità di cui all’articolo 7, e deve essere prodotto unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini della partecipazione alla procedura in oggetto, 
pena  la  possibile esclusione dalla procedura stessa.  La  mancata  produzione  dello  stesso 
debitamente  sottoscritto  dal  concorrente,  sono  regolarizzabili  attraverso  la  procedura  di  soccorso 
istruttorio di cui all’art. 101 del D.lgs. n. 36/2023.

5. Il Patto d’integrità costituisce parte integrante e sostanziale del contratto eventualmente 
affidato: nelle  fasi  successive  all’aggiudicazione,  gli  obblighi  si  intendono  riferiti 
all’aggiudicatario, il quale, a sua volta, assume l’obbligo di pretenderne il rispetto anche 
dai propri subcontraenti, attraverso l’inserimento di apposite clausole nei relativi contratti 
ovvero dalle Ditte Consorziate ed indicate quali esecutrici nel caso di appalto affidato ad un 
Consorzio.

Articolo 2

Obblighi della P r o v i n c i a

1. Il personale della Provincia, impiegato ad ogni livello nell’espletamento della procedura 
di affidamento o di selezione e,  qualora previsto, nel controllo dell’esecuzione del relativo 
contratto,  è consapevole  del presente  Patto,  il  cui  spirito  condivide  pienamente,  e  delle 
sanzioni  previste  in  caso di  mancato  rispetto  di  esso,  con  particolare  riferimento  alle 
responsabilità conseguenti alla violazione  dei doveri sanciti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i. e dal Codice di Comportamento dei 
dipendenti della Provincia di Piacenza.

2. Il personale della Provincia si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione            o 
di selezione e alla fase di esecuzione del contratto pubblico qualora versi in una situazione di  
conflitto di interessi determinante l’obbligo di astensione ai sensi dell’articolo 16 del d.lgs. 31 
marzo 2023,  n.  36,  dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti  pubblici  e 
dell’articolo 9 del Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia, ovvero quando, 
intervenendo nello svolgimento della procedura e/o della fase di esecuzione del contratto o 
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potendo influenzarne,  in  qualsiasi  modo,  il  risultato,  ha,  direttamente o  indirettamente,  un 
interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 
minaccia concreta ed effettiva alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura 
di aggiudicazione o di selezione o nella fase di esecuzione.

3. La Provincia si impegna a mettere in atto tutte le misure  adeguate  a  individuare, 
prevenire  e  risolvere  in  modo  efficace  ogni  ipotesi  di  conflitto  di  interesse  ed a vigilare 
affinché,         , in particolare,  i propri dipendenti e collaboratori non promettano od offrano 
vantaggi illeciti a terzi o ad altre persone   fisiche o giuridiche e non accettino vantaggi o 
promesse in  modo diretto  o  indiretto  nella  fase  di predisposizione e di svolgimento della 
procedura di affidamento o di selezione e/o di esecuzione del contratto.

4. Durante la procedura in oggetto, la Provincia si impegna a trattare tutti i partecipanti in 
maniera  imparziale.  In  particolare,  si  impegna  a  fornire  le  stesse  informazioni  a  tutti  gli 
offerenti o richiedenti e a non divulgare ad alcun partecipante informazioni riservate che lo 
avvantaggerebbero durante la procedura o durante l’esecuzione del contratto.
5. Si  richiama  ad  ogni  effetto  il  sistema  di  tutele  per  dipendenti  e  collaboratori  che 
segnalano condotte  illecite,  cd.  Whistleblowing, previsto  dal  d.lgs.  10  marzo  2023,  n.  24 
“Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23  
ottobre 2019,  riguardante la  protezione  delle  persone che segnalano violazioni  del  diritto  
dell'Unione  e  recante  disposizioni  riguardanti  la  protezione  delle  persone  che  segnalano  
violazioni  delle  disposizioni  normative  nazionali” e le relative disposizioni interne alla 
Provincia.

6. La Provincia è tenuta a rendere pubblici  i  dati  più rilevanti  riguardanti  la  procedura, 
secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti.

Articolo 3

Obblighi dell’operatore economico

1. L’operatore economico si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o ad altra opera di terzi 
finalizzata:

 all’aggiudicazione;

 alla gestione del contratto;

 all’inserimento nell’elenco/albo      degli operatori economici.

2. L’operatore economico dichiara di non aver influenzato la procedura diretta a stabilire il 
contenuto del bando, avviso o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di 
scelta del contraente da parte della Provincia o dell’elenco/albo degli operatori economici.

3. L’operatore  economico  dichiara  di  non  aver  corrisposto  né  promesso  di  corrispondere  ad 
alcuno – e si impegna per il futuro a non corrispondere né a promettere di corrispondere – 
direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di danaro o 
altre utilità finalizzate a  facilitare  l’aggiudicazione  e/o  la  gestione  del  contratto,  ovvero 
l’inserimento nell’elenco e la sua gestione.

4. L’operatore economico si impegna a sporgere denuncia all’Autorità Giudiziaria e ad informare 
tempestivamente  la  Provincia,  in  persona  del  Responsabile  Unico  del  Progetto  e  del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, di qualsiasi richiesta o 
pretesa che configuri un tentativo di concussione che si sia in qualsiasi modo manifestato nei 
propri confronti (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali e dei dirigenti) ad opera 
di dipendenti o collaboratori della Provincia o di chiunque   possa influenzare le  decisioni 
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relative  alla  procedura  di  affidamento  o  all’esecuzione  del  contratto   o all’inserimento 
nell’elenco e sua gestione. L’eventuale inadempimento dell’obbligo di cui al   presente comma, 
così come  previsto  dall’articolo  4,  comma  1,  lettera  c)  del presente  Patto, comporta la 
risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, laddove  sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 
317 del codice penale (concussione) nei confronti di personale che abbia esercitato funzioni 
pubbliche relative alla procedura di affidamento ed alla esecuzione del contratto.

5. L’operatore economico si impegna a sporgere tempestivamente denuncia all’Autorità giudiziaria e 
ad informare la Provincia, in persona del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, di qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento 
della procedura e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura in oggetto e comunque da parte di 
terzi.

6. L’operatore economico dichiara:
a) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza, segretezza;

b) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri concorrenti che siano 
lesive del principio di indipendenza delle offerte;

c) di non avere in corso né di avere concluso intese e/o accordi con altri partecipanti alla 
procedura volti ad alterare, limitare od eludere la concorrenza del mercato.

7. L’operatore economico dichiara di essere consapevole che le norme di comportamento per i  
dipendenti contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e nel Codice di 
comportamento dei dipendenti della Provincia si estendono, per quanto compatibili, anche al 
personale  delle  imprese  che,  a  qualsiasi  titolo,  collaborano  con  la  Provincia. L’operatore 
economico  è  consapevole  che,  anche  ai  fini  della  completa  conoscenza  del  codice  di 
comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 e s.m.i. e del Codice di comportamento dei dipendenti 
della Provincia, la Provincia ha adempiuto all’obbligo di trasmissione di cui all’articolo 17 del 
d.P.R. 62/2013, garantendone l’accessibilità a chiunque sul proprio sito istituzionale rendendone così 
edotti anche i propri collaboratori.

8. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Provincia, entro il termine di presentazione 
dell’offerta e in qualsiasi momento in caso di mutamento della situazione:

• eventuali  rapporti  di  parentela  e  affinità,  di  cui  sia  a  conoscenza,  sussistenti  tra  titolari,  
amministratori, soci,  dipendenti  e  collaboratori  rispetto  ai  dipendenti  e  dirigenti  della 
Provincia, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lettera e) della legge n. 190/2012;

• eventuali situazioni di conflitto di interesse di cui sia a conoscenza, rispetto al personale della 
Provincia coinvolto nella procedura e/o nell’esecuzione del contratto o a collaboratori 
egualmente coinvolti.

9. L’operatore economico si impegna ad informare tutto il personale di cui in qualsiasi modo si 
avvale, del  presente  Patto  di  integrità  e  degli  obblighi  che  ne scaturiscono,  nonché a  vigilare 
affinché  gli impegni  in  esso  contenuti  siano  osservati  da  tutti  i  collaboratori  e  dipendenti 
nell’esercizio dei compiti loro assegnati.

10. L’operatore economico si impegna a rendere noti, su richiesta della Provincia, tutti i pagamenti 
eseguiti  e  riguardanti  il  contratto  stipulato  a  seguito  della  procedura  in  oggetto,  inclusi  quelli 
effettuati a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di intermediari e consulenti non 
deve superare il congruo ammontare dovuto per servizi legittimi.

11. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Provincia qualsiasi tipo di incarico conferito o 
contratto  concluso  con  dipendenti  ed  ex  dipendenti  della  Provincia  stessa,  anche  ai  fini  della 
verifica circa il divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. in premessa 
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citato.

12. L’operatore economico assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni 
tentativo di estorsione,  intimidazione  o  condizionamento  di  natura  criminale  (richieste  di 
tangenti, previsioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a 
determinate  imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.) di cui sia 
venuto a conoscenza per quanto attiene l’attività di cui alle procedure in oggetto.

13. L’operatore economico si impegna ad inserire clausole di integrità e anticorruzione analoghe a 
quelle previste nei precedenti commi, ovvero clausola di osservanza del presente Patto da parte 
del subappaltatore e del subcontraente, nei contratti di subappalto e nei sub-affidamenti di cui 
all’articolo 119 del d.lgs. n. 36/2023 ed è consapevole che, in caso contrario, le relative 
autorizzazioni non saranno concesse.

14. L’operatore economico si impegna ad inserire clausole di integrità e anticorruzione analoghe a 
quelle previste nei precedenti commi, ovvero clausola di osservanza del presente Patto da parte 
delle Imprese indicate quali Consorziate esecutrici.

Articolo 4
Disposizioni integrative in materia di lavori edili 

1. L’operatore economico eventualmente affidatario dei lavori, in considerazione del fatto 
che  i requisiti  di  qualificazione  necessari  per  l’aggiudicazione  dell’appalto  dovranno 
permanere per tutto il periodo di esecuzione dei lavori, si impegna a mantenere in vigore la 
qualificazione che ha dato origine all’affidamento durante la fase di esecuzione del contratto, 
pena la risoluzione del contratto.
2. In fase esecutiva, le imprese affidatarie sono obbligate ad iscrivere i propri lavoratori alla 
Cassa edile territorialmente competente secondo la normativa vigente.
3. In fase esecutiva, ogni qualvolta sia necessario il DURC dell’affidatario, la Provincia 
verificherà che lo stesso sia stato rilasciato anche dalla Cassa Edile competente.
4. In  caso  di  mancato  rispetto  degli  impegni  a  carico  dell’operatore  economico,  si 
richiamano le sanzioni di cui all’articolo 5.
5. Nel contratto d’appalto sottoscritto dall’affidatario, in ottemperanza a quanto disposto 
dall’art.119, commi 7 e 14 del D.lgs. 36/2023, sarà previsto che eventuali imprese 
subappaltatrici, qualora il subappalto abbia oggetto prevalente l'esecuzione delle lavorazioni 
edili, siano iscritte alla Cassa  Edile competente con il relativo codice. 
6. La Provincia, in considerazione del fatto che i requisiti di qualificazione necessari per 
l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il periodo di esecuzione dei lavori, 
durante la fase di esecuzione del contratto, si riserva la facoltà di monitorare la permanenza 
della qualificazione Soa in relazione alla scadenza triennale e/o quinquennale della stessa.
7. La Provincia verifica, con decorrenza dall’entrata in vigore della relativa disciplina, la 
permanenza del possesso della patente a crediti da parte dell’operatore aggiudicatario;

8. L’operatore economico si impegna a mettere a disposizione del responsabile del progetto della 
Stazione Appaltante tutti i dati e gli elementi per consentire al soggetto preposto di attestare, prima 
del versamento del saldo finale, la congruità dell’incidenza della manodopera. 

Articolo 5

Violazione del Patto di integrità 

L’operatore economico, sia in veste di partecipante alla procedura che di affidatario del contratto, è 
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informato  che in caso di inosservanza degli impegni anticorruzione assunti con il presente Patto di 
Integrità, accertato dalla Provincia all’esito di un procedimento di verifica nel cui corso viene 
garantito il contraddittorio, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:

a) esclusione del concorrente dalla procedura;

b) perdita o risoluzione del contratto;

c) risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti casi:

• inadempimento dell’obbligo di dare comunicazione tempestiva alla Provincia, alla Prefettura 
di tentativi di concussione che si siano in qualsiasi modo manifestati nei propri confronti (nelle 
persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) ogni qualvolta sia  stata disposta 
misura cautelare o sia  intervenuto rinvio a giudizio per  il  delitto previsto dall’art. 317 del 
codice penale nei confronti  dei  pubblici  amministratori  in  servizio presso la  Provincia che 
abbiano esercitato funzioni relative alla stipula e alla esecuzione del contratto;

• misura cautelare disposta o rinvio a giudizio intervenuto nei confronti dell’operatore 
economico (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) per taluno dei 
delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353 e 
353bis del codice penale;

d) escussione della garanzia provvisoria (art. 106, comma 1, d.lgs. 36/2023);

e) escussione della garanzia per l’esecuzione del contratto (art. 117 d.lgs. 36/2023);

f) responsabilità per danno, anche di immagine, arrecato alla Provincia nella misura dell’8% del 
valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;

g) responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della procedura, nella misura dell’1% del 
valore del contratto per ogni partecipante, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 
maggiore.

Articolo 6

Efficacia del Patto di integrità

Il  presente Patto  di integrità  dispiega i  suoi effetti  dalla  data di  sottoscrizione fino alla  completa  
esecuzione dell’eventuale contratto conseguente alla procedura di affidamento.  Il  presente Patto è 
sottoscritto digitalmente dall’operatore economico aggiudicatario costituisce parte integrante  e 
sostanziale del contratto.

Articolo 7 

Sottoscrizione del Patto di integrità

La mancata accettazione incondizionata del presente Patto, mediante sua sottoscrizione da parte del  
legale rappresentante dell’operatore economico partecipante, ovvero, in caso di consorzi non ancora 
costituiti o raggruppamenti temporanei di imprese (RTI), dai legali rappresentanti di tutti i soggetti 
che costituiranno in seguito i predetti consorzi o RTI, ovvero, in caso di avvalimento, dai legali 
rappresentanti delle imprese ausiliata ed ausiliaria, comporta l'esclusione dalla gara.

Articolo 8

Patto in fase di esecuzione del contratto

1. L’operatore  economico  sottoscriverà  il  presente  Patto  di  Integrità,  in  fase  di 
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partecipazione al procedimento di gara, senza necessità di sottoscriverlo nuovamente anche in 
fase  di  esecuzione  del contratto, salvo  il  caso  di intervenute  modifiche  nell’assetto 
dell’operatore  economico  aggiudicatario  e  di  eventuali  imprese  esecutrici,  ausiliarie  e 
mandatarie di RTI. 

Articolo 9

Pubblicità del Patto di integrità

Il Patto di integrità è pubblicato sul sito della Provincia  nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito.

Articolo 10

Autorità competente per le controversie

Per ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del Patto di integrità fra la Provincia 
e gli operatori economici interessati e tra gli stessi operatori, è competente il Foro di Piacenza.

_______________ lì…………………

Per la Provincia

Dirigente del Servizio 

“Istruzione, Pari Opportunità, Stazione 

Unica Appaltante, Acquisti” 

Dott. Andrea Tedaldi

Con firma digitale

Per l'operatore economico
Il titolare/legale rappresentante
Con firma digitale

__________________________
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 ALLEGATO 5 – OFFERTA ECONOMICA

                                  OFFERTA ECONOMICA

PROVINCIA DI PIACENZA
Corso Garibaldi 50 - 29121 PIACENZA

OGGETTO:

AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA DIRETTA SUL ME.PA. DI CON
SIP, DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI FINANZA DI PRO

GETTO AD INIZIATIVA PRIVATA PRESENTATE DA PROMOTORI ALLA PROVINCIA 
E AD ENTI ASSOCIATI ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA PROVINCIA, 
A MEZZO DI ACCORDO QUADRO CONCLUSO CON UN SOLO OPERATORE ECO

NOMICO AI SENSI DELL’ART. 59, COMMA 3 DEL D.LGS. 36/2023

 

Il sottoscritto________________________________________________ nato il _____________________

a _______________________________________________ in qualità di (barrare la casella che interessa)

Titolare o Legale rappresentante 

Procuratore,  come  da  procura  generale/speciale  in  data  ___/___/______  a  rogito  Notarile 

___________________________________________ Rep.  n.  ___________________  (allegata  in 

originale o copia conforme)  

dell’impresa/altro (specificare) ______________________________________________________________

Codice fiscale n.___________________________ Partita IVA n. _____________________________

che  partecipa  alla  presente  procedura  come  partecipante  singolo/capogruppo  di  RTI/consorzio  stabile 

(cancellare le voci non ricorrenti):

OFFRE

i seguenti ribassi percentuali e i seguenti prezzi, approssimati a due cifre decimali, per l’esecuzione delle 

prestazioni ricomprese nel presente accordo quadro: 

OGGETTO DELLA 
PROPOSTA DEL 

PROMOTORE 
PRIVATO 

PRESTAZIONE

CORRISPETTIVO 
OMNICOMPRENSIVO 

A BASE D’ASTA 
(OLTRE IVA)

RIBASSO 
PERCENTUALE

CORRISPETTIVO 
OMNICOMPRENSIVO 

CONTRATTUALE

Luci votive e 
intervent i di 

miglioramento ai 
cimiteri

valutare la fattibilità e 
la correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

 2.500,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€
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valutare la proposta 
finale revisionata circa 

la fattibilità e la 
correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

 1.250,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore (con 

riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

 3.500,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore finale 

revisionata (con 
riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

 1.750,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

Il luminazione 
pubblica ed 

efficientamento 
energet ico dei punt i 

luce

valutare la fattibilità e 
la correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

 2.500,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

valutare la proposta 
finale revisionata circa 

la fattibilità e la 
correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

 1.250,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore (con 

riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

 4.500,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore finale 

revisionata (con 
riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

 2.250,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

Gestione calore ed 
efficientamento 
energet ico degli  

edifici

valutare la fattibilità e 
la correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

 2.500,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€
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valutare la proposta 
finale revisionata circa 

la fattibilità e la 
correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

 1.250,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore (con 

riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

 4.500,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore finale 

revisionata (con 
riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

 2.250,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

Gest ione calore e 
i l luminazione 
pubblica, con 

connesso 
efficientamento 
energet ico degli  

edifici  e dei punti 
luce

valutare la fattibilità e 
la correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

 3.500,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

valutare la proposta 
finale revisionata circa 

la fattibilità e la 
correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

 1.750,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore (con 

riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

 5.500,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore finale 

revisionata (con 
riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

 2.750,00€ ___%  ___ OLTRE IVA€

Proposta non 
ricompresa in quelle 
precedenti (valore 
della concessione 

pari o inferiore a € 
1.500.000,00)

valutare la fattibilità e 
la correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta

 ___ OLTRE IVA€
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valutare la proposta 
finale revisionata circa 

la fattibilità e la 
correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore (con 

riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore finale 

revisionata (con 
riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

Proposta non 
ricompresa in quelle 
precedenti (valore 
della concessione 

superiore a € 
1.500.000,00 e pari  

o inferiore a € 
3.000.000,00)

valutare la fattibilità e 
la correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

valutare la proposta 
finale revisionata circa 

la fattibilità e la 
correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore (con 

riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore finale 

revisionata (con 
riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

Proposta non 
ricompresa in quelle 
precedenti (valore 
della concessione 

superiore a € 
3.000.000,00)

valutare la fattibilità e 
la correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta

 ___ OLTRE IVA€
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valutare la proposta 
finale revisionata circa 

la fattibilità e la 
correttezza della 

proposta presentata, 
comprensiva di tutti i 
documenti di cui essa 
si compone, sotto i 

profili amministrativo
giuridiconormativi ed 
economicofinanziari 

(precedente art . 1, 
punto 1.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore (con 

riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica della proposta 
del promotore finale 

revisionata (con 
riferimento ai lavori ivi 
previsti) (precedente 

art. 1, punto 2.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

Dopo 
l ’aggiudicazione 

della procedura di 
finanza di progetto

supporto al RUP nella 
verifica del progetto 
esecutivo presentato 

dall’aggiudicatario (con 
riferimento ai lavori ivi 

previsti); valore dei 
lavori fino a € 

500.000,00 
(precedente art . 1, 

punto 2.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica del progetto 
esecutivo presentato 

dall’aggiudicatario (con 
riferimento ai lavori ivi 

previsti); valore dei 
lavori fino a € 
1.000.000,00 

(precedente art . 1, 
punto 2.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

supporto al RUP nella 
verifica del progetto 
esecutivo presentato 

dall’aggiudicatario (con 
riferimento ai lavori ivi 

previsti); valore dei 
lavori superiore a € 
1.000.000,00 e fino 

alle soglie UE dei lavori 
(precedente art . 1, 

punto 2.)

da indicarsi da parte 
dell’operatore in sede di 

offerta
 ___ OLTRE IVA€

Corso di formazione 
in presenza art. 1  2.000,00 a corso (IVA€  

ESENTE) ___%  ___ a corso IVA€  
ESENTE

DICHIARA

di  impegnarsi  ad  eseguire  le  prestazioni  riferite  al  presente  affidamento  con le  modalità  di  esecuzione 

prescritte nella documentazione della procedura pubblicata dalla Provincia di Piacenza sul Me.PA. di Consip 

alla pagina inerente all’affidamento in oggetto.
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Luogo e data         IL DICHIARANTE

___________________   ________________________
     (firmato digitalmente)

MODALITA’ DI SOTTOSCRIZIONE

Qualora la documentazione venga sottoscritta dal “procuratore/i” dell’Impresa, dovrà essere allegata 

copia della relativa procura notarile (GENERALE O SPECIALE) o altro documento da cui evincere i  

poteri di rappresentanza
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Provincia di Piacenza 
Servizio “Istruzione, Pari Opportunità, 

Stazione Unica Appaltante, Acquisti” 

da inviare via P.E.C. 

 

Prot. n° ______ 

 

 

 
 

OGGETTO:  LETTERA COMMERCIALE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA 
DIRETTA SUL ME.PA. DI CONSIP, DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE DELLE 
PROPOSTE DI FINANZA DI PROGETTO AD INIZIATIVA PRIVATA PRESENTATE DA 
PROMOTORI ALLA PROVINCIA DI PIACENZA E AD ENTI ASSOCIATI ALLA 
STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA, A MEZZO DI 
ACCORDO QUADRO CONCLUSO CON UN SOLO OPERATORE ECONOMICO AI SENSI 
DELL’ART. 59, COMMA 3 DEL D.LGS. 36/2023. CIG PADRE ____________, CIG 
FIGLIO (INERENTE AL PRESENTE CONTRATTO ATTUATIVO) ________  

                     CONTRATTO ATTUATIVO N. ____ RELATIVO ALLA VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA 
DI FINANZA DI PROGETTO AD INIZIATIVA PRIVATA RIGUARDANTE LA 
PROVINCIA DI PIACENZA/IL COMUNE DI __________ (PC)  

 
All'Operatore economico 
….......................... 
…....................., n° ... 

…... - ….............. 

 

Con Determinazione di aggiudicazione ../../.... n° …. si è disposto di affidare a codesta società (di seguito 
“operatore economico”) l’esecuzione del servizio di valutazione delle proposte di finanza di progetto ad iniziativa 

privata presentate da promotori alla Provincia di Piacenza e ad enti associati alla Stazione Unica Appaltante della 
Provincia di Piacenza, a mezzo di accordo quadro concluso con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 

59, comma 3 del D.Lgs 36/2023, tramite affidamento diretto mediante “Trattativa diretta” sul Me.PA. di Consip. 

Il contratto discendente dal predetto accordo quadro è stato perfezionato in data …., mediante ”Documento di 
stipula” generato dalla piattaforma del Me.PA. di Consip (registrato alle scritture della Provincia, reg. n. … del 
….).   

L’accordo quadro è regolato, quanto alle previsioni tecniche ed economiche, dal documento denominato “Progetto 

ai sensi dell’art. 41, comma 12 del D.Lgs. 36/2023 e Capitolato speciale d’appalto”, redatti dalla Provincia di 

Piacenza e pubblicati sulla piattaforma del Me.PA. nell’ambito della procedura di affidamento dell’accordo quadro 
medesimo, dal contratto di cui al paragrafo precedente e dall’offerta economica presentata da codesto operatore 

economico sul Me.PA. 

Dall’accordo quadro discendono i successivi contratti attuativi, che l’operatore economico si impegna a 

sottoscrivere su richiesta della Provincia, dove sono indicati gli interventi di valutazione delle proposte di finanza 
di progetto ad iniziativa privata presentate da promotori privati ai sensi dell’art. 193 del d.lgs. 36/2023.  

La presente lettera commerciale ha per oggetto il contratto attuativo n. ______ discendente dall’accordo quadro 
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in oggetto. 

In proposito, si precisa quanto segue: 

 

1. il presente contratto attuativo ricomprende le seguenti attività, indicate all’art. 1 del documento “Progetto 

e Capitolato Speciale d’Appalto” riferito all’accordo quadro: precisare quali delle attività indicate dall’art. 1 
del Capitolato sono ricomprese all’interno del presente contratto attuativo 

………………………………………………………. 

L’attività di valutazione riguarda la proposta di finanza di progetto presentata dall’operatore …………….. alla 
Provincia di Piacenza/al Comune di ……………. (PC), avente ad oggetto ………………… 

RUP del Comune di ………… per la finanza di progetto di cui al presente contratto attuativo è ……………. 

indicare i riferimenti 

2. l’attività deve essere condotta dall’operatore economico nel rispetto delle previsioni e delle tempistiche 

indicate documento “Progetto e Capitolato Speciale d’Appalto” riferito all’accordo quadro, a cui si rinvia 
integralmente;  

3. per l’esecuzione delle prestazioni indicate al precedente punto 1. trovano applicazione i seguenti prezzi 

omnicomprensivi, risultanti dall’offerta economica presentata dall’operatore economico in sede di procedura 

di affidamento dell’accordo quadro sul Me.PA. di Consip: 

………………………………………………………. 

Il valore contrattuale del presente contratto attuativo è dunque di € ……. (oltre IVA);  

4. a seguito dell’affidamento del presente contratto attuativo, lo stato di attuazione dell’accordo quadro è il 

seguente:  
 

IMPORTI CONTRATTUALI DEI CONTRATTI 
ATTUATIVI AFFIDATI IN PRECEDENZA 

IMPORTO 
CONTRATTUALE 
DEL PRESENTE 

CONTRATTO 
ATTUATIVO 

VALORE 
DELL’ACCORDO 

QUADRO 

LIMITE 
DELL’ACCORDO 
QUADRO NON 
ECCEDUTO? 

tot. € …… (oltre IVA) 

contratto n. 1 (CIG figlio): € ….. (oltre IVA) 

contratto n. 2 (CIG figlio): € ….. (oltre IVA) 

contratto n. 3 (CIG figlio): € ….. (oltre IVA) 

…… 

€ …... (oltre IVA) € 130.000,00 (oltre IVA) no 

 

5. come precisato all’art. 4 del documento “Progetto e Capitolato Speciale d’Appalto”, l’appaltatore deve 

emettere fattura elettronica riferita al presente contratto attuativo. La fattura deve riportare:  

- codice univoco della Provincia di Piacenza: UFHFVU; 

- oggetto: indicazione della prestazione effettuata, coerentemente a quanto richiesto dalla Provincia, con 

indicazione dell’Ente (Comune o Provincia) a cui la prestazione si riferisce; 

- CIG “figlio” di riferimento del relativo contratto attuativo.   

L’operatore economico, inoltre, si impegna ad emettere fattura secondo l’apposito formato “FatturaPA” e a 

riportare la seguente dicitura: “Scissione di pagamento ai sensi dell’art. 2, comma 1 del DM 23 gennaio 

2015”. La Provincia, ai sensi di quanto previsto all’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, così come introdotto 
dall’articolo 1, comma 629, lettera b) della L. 190/2014 (“split payment”), provvede infatti a versare 

direttamente all’Erario l’imposta sul valore aggiunto addebitata dall’appaltatore. 

Il corrispettivo di ciascuna fattura verrà liquidato a seguito di presentazione di regolare fattura elettronica. 

Il pagamento avverrà entro 30 gg dalla data di protocollazione della stessa fattura, fatte salve le interruzioni 
tecniche e/o per causa di forza maggiore o a seguito di richiesta di integrazioni/correzioni della 

documentazione da parte dell’Ente. La liquidazione è inoltre subordinata alla correttezza delle prestazioni 
svolte;  

6. conformemente a quanto previsto dall’art. 10 del documento “Progetto e Capitolato speciale d’appalto”, 
l’operatore economico ha rilasciato la seguente garanzia definitiva riferita all’accordo quadro: polizza 
fidejussoria n. ……………. rilasciata da ………….. per l’importo garantito di € 2.600,00. 

Con riferimento al presente contratto attuativo, conformemente a quanto previsto dall’art. 10 del 
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documento “Progetto e Capitolato speciale d’appalto”  

l’operatore economico ha rilasciato la seguente garanzia definitiva (di importo pari al 10% del contratto 
attuativo): polizza fidejussoria n. …….. rilasciata da …………….. per l’importo garantito di € ………….  

oppure non è richiesto il rilascio di garanzia definitiva in quanto l’importo della garanzia definitiva sarebbe 
inferiore a € 500,00, potendosi comunque questa Provincia rivalere – in caso di inadempimenti 
dell’appaltatore – sull’importo di fatture emesse e non ancora liquidate; 

7. conformemente a quanto previsto dall’art. 8 del documento “Progetto e Capitolato speciale d’appalto”, 
l’operatore economico ha presentato polizza RC Professionale (polizza n. …………., rilasciata dalla società 
……….., conservata agli atti) e si impegna a mantenerla attiva per tutta la durata dell’accordo quadro;  

8. ai fini del presente contratto attuativo l'operatore economico elegge il proprio domicilio presso la sede della 
Provincia di Piacenza, in Comune di Piacenza, Corso Garibaldi n. 50, per tutta la durata della prestazione 
contrattuale. 

Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate in forma amministrativa mediante posta elettronica 

certificata (PEC), all’indirizzo dell’operatore economico: ……………..; 

9. il foro competente, in caso di controversie discendenti dall’accordo quadro in oggetto e dal presente 
contratto attuativo, è quello di Piacenza. È esclusa la competenza arbitrale; 

10. il trattamento dei dati dell’operatore economico, forniti ai fini del presente contratto, sarà finalizzato 
all’esecuzione del presente contratto. 

Il trattamento dei dati, per la fase dell’esecuzione del contratto, sarà a cura del sottoscrivente Dirigente, 

per il suo ruolo di Responsabile dello specifico trattamento e, per la fase della liquidazione e del pagamento 

della spesa, sarà a cura del Dirigente del Servizio “Bilancio, Patrimonio, Monitoraggio PNRR”. 
Il trattamento potrà avvenire con l’utilizzo di procedura anche informatizzate, nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le suddette finalità, compresa l'eventuale comunicazione a terzi. 
 Il conferimento dei dati è obbligatorio. 
Il Titolare del Trattamento è la Provincia di Piacenza, con sede in Piacenza, Corso Garibaldi n. 50. 
Il Responsabile dello specifico trattamento dei dati qui raccolti, in quanto designato dal Titolare, è il 
Dirigente del Servizio “Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante, Acquisti” della Provincia di 
Piacenza, (PEC: provpc@cert.provincia.pc.it), al quale l ’operatore potrà rivolgersi per l’esercizio dei diritti 
dell’interessato. 

Il Responsabile della protezione dei dati personali (DPO) per la Provincia di Piacenza è SISTEMA SUSIO 
s.r.l., con sede legale a Cernusco sul Naviglio (Mi) Via Pontida n.9 (C.F. 05181300962): dpo@provincia.pc.it. 

Ulteriori informazioni generali sulla organizzazione della Provincia di Piacenza in materia di privacy  possono 

essere visionate accedendo al sito istituzionale dell’Ente al seguente indirizzo www.provincia.pc.it 
L’operatore economico garantisce che le informazioni relative all’esecuzione del presente contratto, che 
rivestano carattere confidenziale e segreto, non saranno divulgate a terzi e saranno trattate solo per lo 
svolgimento delle prestazioni cui è tenuto in riferimento al presente contratto. 
La presente lettera-contratto è sottoscritta, ai sensi dell’articolo 1326 del Codice Civile, da. Dott. Andrea 
Tedaldi, il quale dichiara di intervenire al presente atto in nome, per conto e nell'interesse della Provincia di 
Piacenza, con sede in Corso Garibaldi n. 50, C.F. n° 00233540335, nella qualità di Dirigente del Servizio 
“Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante, Acquisti” della Provincia medesima, tale 
individuato con Decreto del Presidente della Provincia n. 25 del 31/07/2024, e domiciliato, per la carica 
ricoperta, presso la sopra descritta sede legale della Provincia.  

11. per quanto non previsto nella presente lettera commerciale si rinvia al documento “Progetto e 
Capitolato speciale d’appalto” riferito all’accordo quadro.  

 
La lettera di accettazione del presente contratto attuativo (lo schema della quale si allega alla presente) dovrà 
pervenire, firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico, via P.E.C. entro e non oltre 
3 (tre) giorni dalla data della presente. In caso di mancata ricezione della lettera di accettazione entro il 
termine indicato, troverà applicazione quanto previsto dall’art. 12 del Capitolato. 

    Restano acquisiti al fascicolo: 
• la prova dell’invio del presente contratto attuativo, protocollato in forma elettronica, all’operatore 

economico; 
• il file ricevuto dall’operatore economico, contenente lettera di accettazione del presente contratto attuativo, 

all'indirizzo PEC della Provincia di Piacenza. 
 

mailto:provpc@cert.provincia.pc.it),
mailto:dpo@provincia.pc.it
http://www.provincia.pc.it/


Corso Garibaldi, 50 – 29121 Piacenza - tel. 05237951 fax 0523326376 – e-mail: provpc @ provincia.pc.it - Cod. Fisc. 00233540335 

4 
 

                                                                                          Dott. Andrea Tedaldi  

                                                                                     (______________________) 

sottoscritta con firma digitale 



 
da inviare via P.E.C. alla Provincia di Piacenza, all’indirizzo 

provpc@cert.provincia.pc.it 
 

_____, lì _____________ 
 

OGGETTO: LETTERA COMMERCIALE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE 
TRATTATIVA DIRETTA SUL ME.PA. DI CONSIP, DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE DELLE 
PROPOSTE DI FINANZA DI PROGETTO AD INIZIATIVA PRIVATA PRESENTATE DA 
PROMOTORI ALLA PROVINCIA E AD ENTI ASSOCIATI ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE 
DELLA PROVINCIA, A MEZZO DI ACCORDO QUADRO CONCLUSO CON UN SOLO 
OPERATORE ECONOMICO AI SENSI DELL’ART. 59, COMMA 3 DEL D.LGS. 36/2023. INVIO 
ACCETTAZIONE LETTERA-CONTRATTO.  

CONTRATTO ATTUATIVO N. ___ RELATIVO ALLA VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA DI 
FINANZA DI PROGETTO AD INIZIATIVA PRIVATA RIGUARDANTE LA PROVINCIA DI 
PIACENZA/IL COMUNE DI _____ (PC). CIG PADRE _______, CIG FIGLIO (INERENTE AL 
PRESENTE CONTRATTO ATTUATIVO) ___________ 

    Alla Provincia di Piacenza 
 

Servizio “Istruzione, Pari Opportunità,  
Stazione Unica Appaltante, Acquisti” 

Alla c.a. del Dirigente, Dott. Andrea Tedaldi 
 

      Via Garibaldi, n° 50 

      29121 - PIACENZA 

Il sottoscritto ___________, nato a ____________ il __________, per la sua qualità di 
legale rappresentante/altro (specificare) dell’operatore economico ________________, 
con sede legale in ______, via _________, P.I. n° ___________, con la presente  

D I C H I A R A   D I   A C C E T T A R E 

integralmente quanto contenuto nel contratto attuativo in oggetto pervenuto da codesta 
Provincia sotto forma di lettera commerciale, qui allegata (prot. n° _______ del 
________); 

D I C H I A R A, ALTRESI’, D I   A C C E T T A R E:  

specificatamente, ai sensi dell'art. 1341 del Codice Civile, le clausole stabilite ai punti 9 e 
11 della lettera commerciale allegata, nonché le clausole del documento denominato 
“Progetto ai sensi dell’art. 41, comma 12 del D.Lgs. 36/2023 e Capitolato speciale 
d’appalto” (redatto dalla Provincia di Piacenza e pubblicato sulla piattaforma del Me.PA. di 
Consip nell’ambito della procedura di affidamento dell’accordo quadro, richiamato 
all’interno della lettera commerciale). 

mailto:provpc@cert.provincia.pc.it


 
In fede, 

per l’operatore economico 
il legale rappresentante 

____________________ 
sottoscritta con firma digitale 



PROVINCIA DI PIACENZA

SERVIZIO BILANCIO, PATRIMONIO, MONITORAGGIO PNRR

Determina N. 1368 del 18/10/2024

Servizio Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante e acquisti

Proposta n° 1586/2024

Oggetto:  AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA DIRETTA SUL ME.PA. DI CONSIP, DEL 
SERVIZIO DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI FINANZA DI PROGETTO AD INIZIATIVA 
PRIVATA PRESENTATE DA PROMOTORI ALLA PROVINCIA DI PIACENZA E AD ENTI ASSOCIATI 
ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA, A MEZZO DI ACCORDO 
QUADRO CONCLUSO CON UN SOLO OPERATORE ECONOMICO AI SENSI DELL'ART. 59, COMMA 
3 DEL D.LGS. 36/2023. APPROVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E INDIZIONE DELLA 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO. 

Cap. 465 imp. 886 
Cap. 418 pren. Imp. 54
Visto di Regolarità contabile.

Ai sensi dell’ art. 183 c 5 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si appone il 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Piacenza li, 18/10/2024 

Sottoscritto dal Dirigente del
Servizio Bilancio, Patrimonio, Monitoraggio 

PNRR
(CAVANNA STEFANIA)

con firma digitale



PROVINCIA DI PIACENZA

Servizio Personale e Affari Generali
Relazione di Pubblicazione

Determina N. 1368 del 18/10/2024

 Servizio Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante e acquisti

Oggetto:  AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA DIRETTA SUL ME.PA. DI CONSIP, DEL 
SERVIZIO DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI FINANZA DI PROGETTO AD INIZIATIVA 
PRIVATA PRESENTATE DA PROMOTORI ALLA PROVINCIA DI PIACENZA E AD ENTI ASSOCIATI 
ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA, A MEZZO DI ACCORDO 
QUADRO CONCLUSO CON UN SOLO OPERATORE ECONOMICO AI SENSI DELL'ART. 59, COMMA 3 
DEL D.LGS. 36/2023. APPROVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E INDIZIONE DELLA 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO. 

La su estesa determinazione viene oggi  pubblicata  all’Albo  Pretorio  per  quindici  giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 52 comma 1 dello Statuto vigente.

Piacenza li, 21/10/2024
 

Sottoscritta per il Dirigente del Servizio
Il funzionario delegato

(CAPRA MONICA)
con firma digitale


